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Stato patrimoniale

31-12-2022 31-12-2021

Stato patrimoniale

Attivo

B) Immobilizzazioni

I - Immobilizzazioni immateriali

1) costi di impianto e di ampliamento - 450

2) costi di sviluppo 36.950 68.274

3) diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell'ingegno 19.206 24.504

Totale immobilizzazioni immateriali 56.156 93.228

II - Immobilizzazioni materiali

4) altri beni 15.947 20.801

Totale immobilizzazioni materiali 15.947 20.801

Totale immobilizzazioni (B) 72.103 114.029

C) Attivo circolante

I - Rimanenze

2) prodotti in corso di lavorazione e semilavorati 786.844 667.664

Totale rimanenze 786.844 667.664

II - Crediti

1) verso clienti

esigibili entro l'esercizio successivo 1.135.488 695.232

Totale crediti verso clienti 1.135.488 695.232

5-bis) crediti tributari

esigibili entro l'esercizio successivo 57.520 45.393

Totale crediti tributari 57.520 45.393

5-quater) verso altri

esigibili entro l'esercizio successivo - 2.046

Totale crediti verso altri - 2.046

Totale crediti 1.193.008 742.671

IV - Disponibilità liquide

1) depositi bancari e postali 142.706 421.525

3) danaro e valori in cassa 160 336

Totale disponibilità liquide 142.866 421.861

Totale attivo circolante (C) 2.122.718 1.832.196

D) Ratei e risconti 11.024 27.806

Totale attivo 2.205.845 1.974.031

Passivo

A) Patrimonio netto

I - Capitale 517.870 516.080

II - Riserva da soprapprezzo delle azioni 12.047 10.840

VI - Altre riserve, distintamente indicate

Varie altre riserve 500.002 500.001

Totale altre riserve 500.002 500.001

VIII - Utili (perdite) portati a nuovo (33.643) (49.284)

IX - Utile (perdita) dell'esercizio 9.585 15.641

Totale patrimonio netto 1.005.861 993.278

B) Fondi per rischi e oneri

1) per trattamento di quiescenza e obblighi simili 56.052 55.819

Totale fondi per rischi ed oneri 56.052 55.819

v.2.14.0 CENTRO PADANE S.R.L.

Bilancio di esercizio al 31-12-2022 Pag. 2 di 27

Generato automaticamente - Conforme alla tassonomia itcc-ci-2018-11-04



C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 50.517 33.600

D) Debiti

4) debiti verso banche

esigibili entro l'esercizio successivo 185.280 -

Totale debiti verso banche 185.280 -

6) acconti

esigibili entro l'esercizio successivo - 62.540

Totale acconti - 62.540

7) debiti verso fornitori

esigibili entro l'esercizio successivo 746.481 656.077

Totale debiti verso fornitori 746.481 656.077

12) debiti tributari

esigibili entro l'esercizio successivo 33.441 42.944

Totale debiti tributari 33.441 42.944

13) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale

esigibili entro l'esercizio successivo 27.004 46.030

Totale debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 27.004 46.030

14) altri debiti

esigibili entro l'esercizio successivo 28.534 83.743

Totale altri debiti 28.534 83.743

Totale debiti 1.020.740 891.334

E) Ratei e risconti 72.675 -

Totale passivo 2.205.845 1.974.031
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Conto economico

31-12-2022 31-12-2021

Conto economico

A) Valore della produzione

1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 2.030.989 1.692.680

2) variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti 119.179 228.446

5) altri ricavi e proventi

altri 12.016 480

Totale altri ricavi e proventi 12.016 480

Totale valore della produzione 2.162.184 1.921.606

B) Costi della produzione

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 9.659 5.482

7) per servizi 1.233.405 1.107.488

8) per godimento di beni di terzi 48.090 35.732

9) per il personale

a) salari e stipendi 546.986 496.636

b) oneri sociali 151.968 142.729

c) trattamento di fine rapporto - 22.053

d) trattamento di quiescenza e simili 41.740 15.195

e) altri costi 22.517 12.019

Totale costi per il personale 763.211 688.632

10) ammortamenti e svalutazioni

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 42.202 44.671

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 4.854 3.199

Totale ammortamenti e svalutazioni 47.056 47.870

14) oneri diversi di gestione 30.643 2.988

Totale costi della produzione 2.132.064 1.888.192

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 30.120 33.414

C) Proventi e oneri finanziari

17) interessi e altri oneri finanziari

altri 757 1

Totale interessi e altri oneri finanziari 757 1

Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis) (757) (1)

Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D) 29.363 33.413

20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate

imposte correnti 21.551 18.388

imposte relative a esercizi precedenti (1.773) (1.839)

imposte differite e anticipate - 1.223

Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate 19.778 17.772

21) Utile (perdita) dell'esercizio 9.585 15.641
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Rendiconto finanziario, metodo indiretto

31-12-2022 31-12-2021

Rendiconto finanziario, metodo indiretto

A) Flussi finanziari derivanti dall'attività operativa (metodo indiretto)

Utile (perdita) dell'esercizio 9.585 15.641

Imposte sul reddito 19.778 17.772

Interessi passivi/(attivi) 757 1
1) Utile (perdita) dell'esercizio prima d'imposte sul reddito, interessi, dividendi e plus
/minusvalenze da cessione

30.120 33.414

Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel capitale 
circolante netto

Accantonamenti ai fondi 41.740 37.248

Ammortamenti delle immobilizzazioni 47.056 47.869
Totale rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel 
capitale circolante netto

88.796 85.117

2) Flusso finanziario prima delle variazioni del capitale circolante netto 118.916 118.531

Variazioni del capitale circolante netto

Decremento/(Incremento) delle rimanenze (119.180) (228.446)

Decremento/(Incremento) dei crediti verso clienti (440.256) (583.063)

Incremento/(Decremento) dei debiti verso fornitori 27.864 292.200

Decremento/(Incremento) dei ratei e risconti attivi 16.782 (13.860)

Incremento/(Decremento) dei ratei e risconti passivi 72.675 -

Altri decrementi/(Altri Incrementi) del capitale circolante netto (84.316) 100.792

Totale variazioni del capitale circolante netto (526.431) (432.377)

3) Flusso finanziario dopo le variazioni del capitale circolante netto (407.515) (313.846)

Altre rettifiche

Interessi incassati/(pagati) (757) (1)

(Imposte sul reddito pagate) (29.281) (12.511)

(Utilizzo dei fondi) (24.590) (23.132)

Totale altre rettifiche (54.628) (35.644)

Flusso finanziario dell'attività operativa (A) (462.143) (349.490)

B) Flussi finanziari derivanti dall'attività d'investimento

Immobilizzazioni materiali

(Investimenti) - (20.500)

Immobilizzazioni immateriali

(Investimenti) (5.130) (71.874)

Immobilizzazioni finanziarie

Disinvestimenti - 1.810

Flusso finanziario dell'attività di investimento (B) (5.130) (90.564)

C) Flussi finanziari derivanti dall'attività di finanziamento

Mezzi di terzi

Incremento/(Decremento) debiti a breve verso banche 185.280 55

Mezzi propri

Aumento di capitale a pagamento 1.790 5.231

(Dividendi e acconti su dividendi pagati) 1.208 -

Flusso finanziario dell'attività di finanziamento (C) 188.278 5.286

Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (A ± B ± C) (278.995) (434.768)

Disponibilità liquide a inizio esercizio

Depositi bancari e postali 421.525 856.557

Danaro e valori in cassa 336 72
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Totale disponibilità liquide a inizio esercizio 421.861 856.629

Disponibilità liquide a fine esercizio

Depositi bancari e postali 142.706 421.525

Danaro e valori in cassa 160 336

Totale disponibilità liquide a fine esercizio 142.866 421.861
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Nota integrativa al Bilancio di esercizio chiuso al 31-12-2022

Nota integrativa, parte iniziale

Signori Soci, la presente nota integrativa costituisce parte integrante del bilancio al 31/12/2022.

Il bilancio risulta conforme a quanto previsto dagli articoli 2423 e seguenti del codice civile ed ai principi contabili nazionali
così come pubblicati dall'Organismo Italiano di Contabilità; esso rappresenta pertanto con chiarezza ed in modo veritiero e
corretto la situazione patrimoniale e finanziaria della società ed il risultato economico dell'esercizio.

Il contenuto dello stato patrimoniale e del conto economico è quello previsto dagli articoli 2424 e 2425 del codice civile,
mentre il rendiconto finanziario è stato redatto ai sensi dell'art. 2425-ter.

La nota integrativa, redatta ai sensi dell'art. 2427 del codice civile, contiene inoltre tutte le informazioni utili a fornire una
corretta interpretazione del bilancio.

 

 

ATTIVITA' SVOLTA

La società svolge l'attività professionale di ingegneria relativa alla progettazione e realizzazione di strade, autostrade e tratte
autostradali e altre infrastrutture per la mobilità, immobili pubblici quali edifici scolastici, immobili istituzionali, parchi e
giardini.

Durante l'esercizio l'attività si è svolta regolarmente; non si sono verificati fatti che abbiano modificato in modo significativo
l'andamento gestionale ed a causa dei quali si sia dovuto ricorrere alle deroghe di cui all'art. 2423, comma 5, codice civile.

Eventuale appartenenza a un Gruppo

Centro Padane Srl non appartiene ad alcun gruppo e non è sottoposta ad alcuna direzione o coordinamento.

Redazione del bilancio

Le informazioni contenute nel presente documento sono presentate secondo l'ordine in cui le relative voci sono indicate nello
stato patrimoniale e nel conto economico.

In riferimento a quanto indicato nella parte introduttiva della presente nota integrativa, si attesta che, ai sensi dell'art. 2423,
comma 3 del codice civile, qualora le informazioni richieste da specifiche disposizioni di legge non siano sufficienti a dare
una rappresentazione veritiera e corretta della situazione aziendale vengono fornite le informazioni complementari ritenute
necessarie allo scopo.

Il bilancio d'esercizio, così come la presente nota integrativa, sono stati redatti in unità di euro.

Principi di redazione

La valutazione delle voci di bilancio è avvenuta nel rispetto del principio della prudenza, della rilevanza e nella prospettiva di
continuazione dell'attività. Ai sensi dell'art. 2423-bis c.1 punto 1-bis C.C., la rilevazione e la presentazione delle voci è
effettuata tenendo conto della sostanza dell'operazione o del contratto. Nella redazione del bilancio d'esercizio gli oneri e i
proventi sono stati iscritti secondo il principio di competenza indipendentemente dal momento della loro manifestazione
numeraria e sono stati indicati esclusivamente gli utili realizzati alla data di chiusura dell'esercizio. Si è peraltro tenuto conto
dei rischi e delle perdite di competenza dell'esercizio, anche se conosciuti dopo la chiusura di questo.

La valutazione degli elementi componenti le singole voci delle attività o passività è avvenuta separatamente, per evitare che i
plusvalori di alcuni elementi possano compensare i minusvalori di altri.

Nei casi in cui la compensazione è ammessa dalla legge, sono indicati nella nota integrativa gli importi lordi oggetto di
compensazione. 

Struttura e contenuto del prospetto di bilancio

Lo stato patrimoniale, il conto economico, il rendiconto finanziario e le informazioni di natura contabile contenute nella
presente nota integrativa sono conformi alle scritture contabili, da cui sono stati direttamente desunti.

Nell'esposizione dello stato patrimoniale e del conto economico non sono stati effettuati raggruppamenti delle voci precedute
da numeri arabi, come invece facoltativamente previsto dall'art. 2423 ter del codice civile.

Ai sensi dell'art. 2424 del codice civile si conferma che non esistono elementi dell'attivo o del passivo che ricadano sotto più
voci del prospetto di bilancio.  
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Casi eccezionali ex art. 2423, quinto comma, del Codice Civile

Non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all'art. 2423, commi 4 e 5 del
codice civile.

Cambiamenti di principi contabili

Non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all'art. 2423-bis comma 2 del
codice civile. 

Problematiche di comparabilità e di adattamento

Nel corso dell'esercizio, si è reso necessario rideterminare, ai soli fini comparativi, i dati al 31.12.2021. Le modifiche ai dati
dell'esercizio precedente hanno principalmente interessato la riclassifica di alcune componenti senza comportare effetti sul
risultato economico, trattandosi infatti di una più puntuale allocazione di consistenze avente meramente la finalità di
consentire una più agevole lettura del bilancio ed una migliore rappresentazione.

Per completezza espositiva si espongono le variazioni intervenute alle voci di stato patrimoniale e conto economico per una
migliore riclassificazione dei conti:

 

N. conto Descrizione conto Depositato 2021 Riclassifica 2021 Importo

24/05/511 Carta credito Nexi n. 786 Debiti vs banche Altri debiti 184,50

72/05/085 RIMB.A DIP.TEMPO INDET. Costi per servizi
B7)

Costi per il personale B9) 3.678,77

 

Criteri di valutazione applicati

I criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio e nelle rettifiche di valore sono conformi alle disposizioni del codice
civile e alle indicazioni contenute nei principi contabili emanati dall'Organismo Italiano di Contabilità. Gli stessi inoltre non 
sono variati rispetto all'esercizio precedente.

Ai sensi dell'art. 2427, comma 1, n. 1 del codice civile si illustrano i più significativi criteri di valutazione adottati nel rispetto
delle disposizioni contenute all'art. 2426 del codice civile, con particolare riferimento a quelle voci di bilancio per le quali il
legislatore ammette diversi criteri di valutazione e di rettifica o per le quali non sono previsti specifici criteri.

La società, alla data di chiusura dell'esercizio, non detiene crediti o debiti in valuta estera.  

Immobilizzazioni immateriali

Le immobilizzazioni immateriali, ricorrendo i presupposti previsti dai principi contabili, sono iscritte nell'attivo di stato
patrimoniale al costo di acquisto e/o di produzione e vengono ammortizzate in quote costanti in funzione della loro utilità
futura.

Il valore delle immobilizzazioni è esposto al netto dei fondi di ammortamento e delle svalutazioni.

L'ammortamento è stato operato in conformità al seguente piano prestabilito, che si ritiene assicuri una corretta ripartizione
del costo sostenuto lungo la vita utile delle immobilizzazioni in oggetto:

 

Voci immobilizzazioni immateriali Periodo

Costi di impianto e di ampliamento 5 anni

Costi di sviluppo 5 anni

Brevetti e utilizzazione opere ingegno 4 anni

 

Il criterio di ammortamento delle immobilizzazioni immateriali è stato applicato con sistematicità ed in ogni esercizio, in
relazione alla residua possibilità di utilizzazione economica di ogni singolo bene o spesa.
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Si evidenzia che su tali oneri immobilizzati non è stato necessario operare svalutazioni ex art. 2426 comma 1, n. 3 del codice
civile in quanto, come previsto dal principio contabile OIC 9, non sono stati riscontrati indicatori di potenziali perdite
durevoli di valore delle immobilizzazioni immateriali.

Costi di impianto e di ampliamento

I costi di impianto e di ampliamento sono stati iscritti nell'attivo di stato patrimoniale con il consenso del Sindaco Unico
poiché aventi utilità pluriennale; tali costi sono stati pienamente ammortizzati.

Costi di sviluppo

I costi di sviluppo sono stati iscritti nell'attivo di stato patrimoniale con il consenso del Sindaco Unico in quanto aventi,
secondo prudente giudizio, le caratteristiche richieste dall'OIC 24: i costi sono recuperabili e hanno attinenza a specifici
progetti di sviluppo realizzabili e per i quali la società possiede le necessarie risorse. Inoltre i costi hanno attinenza ad un
prodotto o processo chiaramente definito nonché identificabile e misurabile. Dal momento che è possibile stimarne
attendibilmente la vita utile, tali costi vengono ammortizzati secondo la loro vita utile.

Beni immateriali- Software

I beni immateriali sono rilevati al costo di acquisto comprendente anche i costi accessori e sono ammortizzati entro il limite
legale o contrattuale previsto per gli stessi.

Immobilizzazioni materiali

I cespiti appartenenti alla categoria delle immobilizzazioni materiali, rilevati alla data in cui avviene il trasferimento dei rischi
e dei benefici connessi al bene acquisito, sono iscritti in bilancio al costo di acquisto, aumentato degli eventuali oneri
accessori sostenuti fino al momento in cui i beni sono pronti all'uso e comunque nel limite del loro valore recuperabile.

Sono stati imputati ad incremento del valore dei beni a cui si riferiscono i costi sostenuti nell'esercizio che abbiano
comportato un effettivo incremento della produttività, della durata di vita utile o della consistenza dei cespiti.

Tali beni risultano esposti nell'attivo di bilancio al netto dei fondi di ammortamento e di svalutazione.

Il valore contabile dei beni, raggruppati in classi omogenee per natura ed anno di acquisizione, viene ripartito tra gli esercizi
nel corso dei quali gli stessi verranno presumibilmente utilizzati. Tale procedura è attuata mediante lo stanziamento
sistematico a conto economico di quote di ammortamento corrispondenti a piani prestabiliti, definiti al momento in cui il bene
è disponibile e pronto all'uso, con riferimento alla presunta residua possibilità di utilizzo dei beni stessi. Detti piani, oggetto di
verifica annuale, sono formati con riferimento al valore lordo dei beni e supponendo pari a zero il valore di realizzo al
termine del processo.

 

L'ammortamento delle immobilizzazioni materiali, il cui utilizzo è limitato nel tempo, è stato operato in conformità al
seguente piano prestabilito:

 

Voci immobilizzazioni materiali Aliquote %

Mobili e macchine d'ufficio 20 %

 

Le eventuali dismissioni di cespiti (cessioni, rottamazioni, ecc.) avvenute nel corso dell'esercizio hanno comportato
l'eliminazione del loro valore residuo. L'eventuale differenza tra valore contabile e valore di dismissione è stato rilevato a
conto economico.

Per le immobilizzazioni acquisite nel corso dell'esercizio le suddette aliquote sono state ridotte alla metà in quanto la quota di
ammortamento così ottenuta non si discosta significativamente dalla quota calcolata a partire dal momento in cui il cespite è
disponibile e pronto all'uso.

I criteri di ammortamento delle immobilizzazioni materiali non sono variati rispetto a quelli applicati nell'esercizio
precedente.

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 10 della legge 19 Marzo 1983, n.72, così come anche richiamato dalle successive leggi di
rivalutazione monetaria, si precisa che per i beni materiali tuttora esistenti in patrimonio non è stata mai eseguita alcuna
rivalutazione monetaria.

Si evidenzia che non è stato necessario operare svalutazioni ex art. 2426 comma 1, n. 3 del codice civile in quanto, come
previsto dal principio contabile OIC 9, non sono stati riscontrati indicatori di potenziali perdite durevoli di valore delle
immobilizzazioni materiali.
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Rimanenze

La voce "lavori in corso su ordinazione" sono iscritti in base al:

-           criterio della percentuale di completamento o dello stato di avanzamento per complessivi Euro  (Euro322.090,62
633.414 a fine del precedente esercizio).

I costi, i ricavi e il margine di commessa vengono riconosciuti in funzione dell'avanzamento dell'attività. Per l'applicazione di
tale criterio si è adottato il metodo del costo sostenuto e delle ore lavorate.

Tale metodo è stato adottato trattandosi di lavori in corso su ordinazione di durata ultrannuale (ossia con un contratto di
esecuzione che investe un periodo superiore a dodici mesi) e sussistendo i requisiti previsti dal principio contabile nazionale
OIC 23.

-           criterio in base ai costi sostenuti per le commesse in corso di esecuzione, ma di durata infra-annuale, per
complessivi Euro (Euro 34.250 a fine del precedente esercizio).464.752,97

 

Crediti iscritti nell'attivo circolante

I crediti iscritti nell'attivo circolante sono stati rilevati in bilancio tenendo conto del valore presumibile di realizzo,
conformemente a quanto previsto codice civile.

Non si è reso necessario alcun adeguamento al presumibile valore di realizzo mediante lo stanziamento di un fondo
svalutazione crediti.

Disponibilità liquide

Le disponibilità liquide sono valutate con i seguenti criteri:

denaro, al valore nominale;

depositi bancari e assegni in cassa, al presumibile valore di realizzo. Nel caso specifico, il valore di realizzo coincide
con il valore nominale.

Ratei e risconti attivi

I ratei e risconti sono stati calcolati sulla base del principio della competenza, mediante la ripartizione dei ricavi e/o costi
comuni a più esercizi.

I risconti relativi a:

-          licenze d'uso di durata annuale con scadenza nell'esercizio 2023;

-         contratti di manutenzione e assistenza software;

-         costi per certificazione qualità con scadenza nell'esercizio 2023;

-         canoni di noleggio auto aziendali e apparati telefonici;

sono stati calcolati secondo il criterio del "tempo economico" dal momento che le prestazioni contrattuali ricevute non hanno
un contenuto economico costante nel tempo e quindi la ripartizione del costo (e dunque l'attribuzione all'esercizio in corso
della quota parte di competenza) è effettuata in rapporto alle condizioni di svolgimento della gestione come precisato nel
principio contabile OIC 18.

Patrimonio netto

Le voci sono esposte in bilancio al loro valore contabile secondo le indicazioni contenute nel principio contabile OIC 28.

Fondi per rischi e oneri

I fondi per rischi e oneri sono stati stanziati a copertura delle passività la cui esistenza è ritenuta certa o probabile, per le quali
alla chiusura dell'esercizio non sono determinabili l'ammontare o la data di sopravvenienza.

La costituzione dei fondi è stata effettuata in base ai principi di prudenza e di competenza, osservando le prescrizioni del
principio contabile OIC 31. Gli accantonamenti correlati sono rilevati nel conto economico dell'esercizio di competenza, in
base al criterio di classificazione "per natura" dei costi.

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Il TFR è stato calcolato conformemente a quanto previsto dall'art. 2120 del codice civile, tenuto conto delle disposizioni
legislative e delle specificità dei contratti e delle categorie professionali, e comprende le quote annue maturate e le
rivalutazioni effettuate sulla base dei coefficienti ISTAT.
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L'ammontare del fondo è rilevato al netto degli acconti erogati e delle quote utilizzate per le cessazioni del rapporto di lavoro
intervenute nel corso dell'esercizio e rappresenta il debito certo nei confronti dei lavoratori dipendenti alla data di chiusura del
bilancio.

Debiti

La classificazione dei debiti tra le varie voci di debito è effettuata sulla base della natura (o dell'origine) degli stessi rispetto
alla gestione ordinaria a prescindere dal periodo di tempo entro cui le passività devono essere estinte.

Ratei e risconti passivi

I ratei (relativi a ratei, feri e permessi del personale dipendete) sono stati calcolati sulla base del principio della competenza,
mediante la ripartizione dei costi e/o ricavi comuni a più esercizi.

Altre informazioni

Operazioni con obbligo di retrocessione a termine

La società, ai sensi dell'art.2427 n. 6-ter del codice civile, attesta che nel corso dell'esercizio non ha posto in essere alcuna
operazione soggetta all'obbligo di retrocessione a termine.
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Nota integrativa, attivo

Di seguito si analizzano nel dettaglio i movimenti delle singole voci di bilancio, secondo il dettato della normativa vigente.

Immobilizzazioni

Immobilizzazioni immateriali

Movimenti delle immobilizzazioni immateriali

Dopo l'iscrizione in conto economico delle quote di ammortamento dell'esercizio, pari ad � 42.202, le immobilizzazioni
immateriali ammontano ad � 56.156.

Nella tabella sono esposte le movimentazioni delle immobilizzazioni in oggetto.

Costi di impianto e di 

ampliamento

Costi di 

sviluppo

Diritti di brevetto industriale e diritti di 

utilizzazione delle opere dell'ingegno

Totale

immobilizzazioni

immateriali

Valore di inizio esercizio

Costo 2.252 152.169 58.761 213.182

Ammortamenti (Fondo 

ammortamento)
1.802 83.895 34.257 119.954

Valore di bilancio 450 68.274 24.504 93.228

Variazioni nell'esercizio

Incrementi per 

acquisizioni
- 3.400 1.730 5.130

Ammortamento

dell'esercizio
450 34.724 7.028 42.202

Totale variazioni (450) (31.324) (5.298) (37.072)

Valore di fine esercizio

Costo 2.252 155.569 60.491 218.312

Ammortamenti (Fondo 

ammortamento)
2.252 118.619 41.285 162.156

Valore di bilancio - 36.950 19.206 56.156

Dettaglio composizione costi pluriennali

Costi di impianto e ampliamento

Nel seguente prospetto è illustrato il dettaglio dei costi di impianto e di ampliamento con evidenza delle variazioni intercorse
rispetto all'esercizio precedente. Per quanto riguarda le ragioni della loro iscrizione ed i rispettivi criteri di ammortamento si
rimanda a quanto sopra illustrato.

Descrizione Dettaglio 2022 2021
Variaz.

assoluta
Variaz. %

costi di impianto e di ampliamento      

 Costi di impianto e di ampliamento 2.252 2.252 - -

 F.do amm.to costi di impianto e ampliam. 2.252- 1.802- 450- 25

 Totale - 450 450-  

 

Costi di sviluppo

Nel seguente prospetto è illustrato il dettaglio dei costi di sviluppo con evidenza delle variazioni intercorse rispetto
all'esercizio precedente. Per quanto riguarda le ragioni della loro iscrizione ed i rispettivi criteri di ammortamento si rimanda
a quanto sopra illustrato.
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Descrizione Dettaglio 2022 2021 Variaz.

assoluta

Variaz. %

costi di sviluppo      

 Costi di sviluppo 155.569 152.169 3.400 2

 F.do amm.to costi di sviluppo 118.619- 83.895- 34.724- 41

 Totale 36.950 68.274 31.324-  

 

Immobilizzazioni materiali

Movimenti delle immobilizzazioni materiali

Le immobilizzazioni materiali al lordo dei relativi fondi ammortamento ammontano ad � 37.439,38 ; i fondi di
ammortamento risultano essere pari ad � 21.492,71.

Nella tabella che segue sono esposte le movimentazioni delle immobilizzazioni in oggetto.

Altre immobilizzazioni materiali Totale Immobilizzazioni materiali

Valore di inizio esercizio

Costo 37.439 37.439

Ammortamenti (Fondo ammortamento) 16.638 16.638

Valore di bilancio 20.801 20.801

Variazioni nell'esercizio

Ammortamento dell'esercizio 4.854 4.854

Totale variazioni (4.854) (4.854)

Valore di fine esercizio

Costo 37.439 37.439

Ammortamenti (Fondo ammortamento) 21.492 21.492

Valore di bilancio 15.947 15.947

Operazioni di locazione finanziaria

La società alla data di chiusura dell'esercizio non ha in corso alcun contratto di leasing finanziario.  

Attivo circolante

Nel bilancio dell'esercizio chiuso al 31/12/2022, la sottoclasse dell'Attivo C.II Crediti accoglie le seguenti voci

1) verso clienti

5-bis) crediti tributari

5-quater) verso altri

La classificazione dei crediti nell'Attivo circolante è effettuata secondo il criterio di destinazione degli stessi rispetto
all'attività ordinaria di gestione

 

Nella seguente tabella vengono esposte le informazioni relative alle variazioni dei crediti iscritti nell'attivo circolante nonché,
se significative, le informazioni relative alla scadenza degli stessi

 

Descrizione Dettaglio Consist. finale

verso clienti   

 Fatture da emettere a clienti terzi 517.157
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 Clienti terzi Italia 618.331

 Totale 1.135.488

crediti tributari   

 IVA su acquisti 159

 Erario c/liquidazione IVA 57.361

 Erario c/acconti IRES -

 Erario c/acconti IRAP -

 Totale 57.520

 

Rimanenze

Nella seguente tabella vengono esposte le informazioni relative alle variazioni delle rimanenze.

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Prodotti in corso di lavorazione e semilavorati 667.664 119.180 786.844

Totale rimanenze 667.664 119.180 786.844

Crediti iscritti nell'attivo circolante

Variazioni e scadenza dei crediti iscritti nell'attivo circolante

Nella seguente tabella vengono esposte le informazioni relative alle variazioni dei crediti iscritti nell'attivo circolante
nonché,  se significative, le informazioni relative alla scadenza degli stessi.

Valore di inizio 

esercizio

Variazione

nell'esercizio

Valore di fine 

esercizio

Quota scadente entro 

l'esercizio

Crediti verso clienti iscritti nell'attivo 

circolante
695.232 440.256 1.135.488 1.135.488

Crediti tributari iscritti nell'attivo 

circolante
45.393 12.127 57.520 57.520

Crediti verso altri iscritti nell'attivo 

circolante
2.046 (2.046) - -

Totale crediti iscritti nell'attivo circolante 742.671 450.337 1.193.008 1.193.008

Disponibilità liquide

Nella seguente tabella vengono esposte le informazioni relative alle variazioni delle disponibilità liquide.

 

Descrizione
Consist.

iniziale
Increm.

Spost. nella 

voce

Spost. dalla 

voce
Decrem.

Consist.

finale

Variaz.

assoluta

Variaz.

%

depositi bancari e postali 421.525 - - - 278.819 142.706 278.819- 66-

danaro e valori in cassa 336 - - - 176 160 176- 52-

Totale 421.861 - - - 278.995 142.866 278.995- 66-

 

Ratei e risconti attivi

Nel seguente prospetto e' illustrata la composizione delle voci di cui in oggetto, in quanto risultanti iscritte in bilancio.

Descrizione Dettaglio
Importo esercizio 

corrente
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RATEI E RISCONTI   

 Risconti attivi 11.024

 Totale 11.024

 

Oneri finanziari capitalizzati

Tutti gli interessi e gli altri oneri finanziari sono stati interamente spesati nell'esercizio. Ai fini dell'art. 2427, comma 1, n. 8
del codice civile si attesta quindi che non sussistono capitalizzazioni di oneri finanziari.
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Nota integrativa, passivo e patrimonio netto

Di seguito si analizzano nel dettaglio i movimenti delle singole voci di bilancio, secondo il dettato della normativa vigente.

Patrimonio netto

Il Patrimonio netto è la differenza tra le attività e le passività di bilancio.

Le voci del patrimonio netto sono iscritte nel passivo dello Stato patrimoniale alla classe A "Patrimonio netto" con la seguente
classificazione:

I - Capitale

II - Riserva da soprapprezzo delle azioni

III - Riserve di rivalutazione

IV - Riserva legale

V - Riserve statutarie

VI - Altre riserve, distintamente indicate

VII - Riserva per operazioni di copertura di flussi finanziari attesi

VIII - Utili (perdite) portati a nuovo

IX - Utile (perdita) dell'esercizio

Perdita ripianata

X - Riserva negativa per azioni proprie in portafoglio

Variazioni nelle voci di patrimonio netto

Con riferimento all'esercizio in chiusura nelle tabelle seguenti vengono esposte le variazioni delle singole voci del patrimonio
netto, nonché il dettaglio delle altre riserve, se presenti in bilancio.

Valore di inizio 

esercizio

Destinazione del risultato dell'esercizio 

precedente

Altre

variazioni Risultato

d'esercizio

Valore di fine 

esercizio
Altre destinazioni Incrementi

Capitale 516.080 - 1.790 517.870

Riserva da soprapprezzo 

delle azioni
10.840 - 1.207 12.047

Altre riserve

Varie altre riserve 500.001 - 1 500.002

Totale altre riserve 500.001 - 1 500.002

Utili (perdite) portati a nuovo (49.284) 15.641 - (33.643)

Utile (perdita) dell'esercizio 15.641 (15.641) - 9.585 9.585

Totale patrimonio netto 993.278 - 2.998 9.585 1.005.861

Dettaglio delle varie altre riserve

Descrizione Importo

Riserva diff. arrotond. unita' di Euro 2

Riserva di capitale c/conferimento 500.000

Totale 500.002

Disponibilità e utilizzo del patrimonio netto

Nei seguenti prospetti sono analiticamente indicate le voci di patrimonio netto, con specificazione della loro origine,
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Nei seguenti prospetti sono analiticamente indicate le voci di patrimonio netto, con specificazione della loro origine,
possibilità di utilizzazione e distribuibilità, nonché della loro avvenuta utilizzazione nei precedenti tre esercizi.

Importo Origine / natura Possibilità di utilizzazione Quota disponibile

Capitale 517.870 Capitale -

Riserva da soprapprezzo delle azioni 12.047 Capitale A;B;C 12.047

Altre riserve

Varie altre riserve 500.002 Capitale A;B;C 500.000

Totale altre riserve 500.002 -

Utili portati a nuovo (33.643) -

Totale 996.276 512.047

Legenda: A: per aumento di capitale B: per copertura perdite C: per distribuzione ai soci D: per altri 
vincoli statutari E: altro

Fondi per rischi e oneri

Nella seguente tabella vengono esposte le informazioni relative alle variazioni dei fondi per rischi e oneri.

Fondo per trattamento di quiescenza e obblighi simili Totale fondi per rischi e oneri

Valore di inizio esercizio 55.819 55.819

Variazioni nell'esercizio

Accantonamento nell'esercizio 41.740 41.740

Altre variazioni (41.507) (41.507)

Totale variazioni 233 233

Valore di fine esercizio 56.052 56.052

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Nella seguente tabella vengono esposte le informazioni relative alle variazioni del trattamento di fine rapporto di lavoro
subordinato.

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Valore di inizio esercizio 33.600

Variazioni nell'esercizio

Accantonamento nell'esercizio 27.369

Utilizzo nell'esercizio 9.967

Altre variazioni (485)

Totale variazioni 16.917

Valore di fine esercizio 50.517

Il trattamento di fine rapporto rappresenta l'effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità alla legge e al contratto
di lavoro vigente, ai sensi dell'art. 2120 C.C..

Costituisce onere retributivo certo iscritto in ciascun esercizio con il criterio della competenza economica.  Ai sensi della L.
27 dicembre 2006, n. 296 (Legge Finanziaria 2007):

-         le quote di TFR maturate fino al 31 dicembre 2006 sono rimaste in azienda;

-          le quote di TFR maturate a partire dal 1° gennaio 2007, a scelta del dipendente, sono state destinate a forme di
previdenza complementare o sono state mantenute in azienda, la quale provvede periodicamente a trasferire le quote
di TFR al Fondo di Tesoreria, gestito dall'INPS.

Si evidenziano:
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-          nella classe C del passivo le quote mantenute in azienda, al netto dell'imposta sostitutiva sulla rivalutazione del T.F.
R.

-          nella voce D.14 del passivo i debiti relativi alle quote non ancora versate al 31/12/2022. Le quote versate ai suddetti
fondi non sono state rivalutate in quanto la rivalutazione è a carico dei Fondi di previdenza (o al Fondo di Tesoreria
INPS).

Il relativo accantonamento è effettuato nel Conto economico alla sotto-voce B.9 c) per Euro 27.369.

Pertanto, la passività per trattamento fine rapporto corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore dei
dipendenti alla data di chiusura del bilancio al netto degli acconti erogati ed è pari a quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai
dipendenti nell'ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data.

Debiti

I debiti sono esposti al valore nominale. Il criterio del costo ammortizzato non è stato applicato in quanto gli effetti sono
irrilevanti al fine di dare una rappresentazione veritiera e corretta.

Variazioni e scadenza dei debiti

Nella seguente tabella vengono esposte le informazioni relative alle variazioni dei debiti e le eventuali informazioni relative
alla scadenza degli stessi.

Valore di inizio 

esercizio

Variazione

nell'esercizio

Valore di fine 

esercizio

Quota scadente entro 

l'esercizio

Debiti verso banche - 185.280 185.280 185.280

Acconti 62.540 (62.540) - -

Debiti verso fornitori 656.077 90.404 746.481 746.481

Debiti tributari 42.944 (9.503) 33.441 33.441

Debiti verso istituti di previdenza e di 

sicurezza sociale
46.030 (19.026) 27.004 27.004

Altri debiti 83.743 (55.209) 28.534 28.534

Totale debiti 891.334 129.406 1.020.740 1.020.740

Debiti commerciali

La valutazione dei debiti commerciali, iscritti nel Passivo alla voce D.7 per euro 746.483 è stata effettuata al valore nominale.

Si precisa che la società non ha proceduto alla valutazione dei debiti commerciali al costo ammortizzato né all'
attualizzazione degli stessi, in quanto tutti i debiti commerciali rilevati hanno scadenza inferiore a 12 mesi.

 

Debiti tributari

I debiti tributari per imposte correnti sono iscritti in base a una realistica stima del reddito imponibile (IRES) e del valore
della produzione netta (IRAP) in conformità alle disposizioni in vigore, tenendo conto delle eventuali agevolazioni vigenti e
degli eventuali crediti d'imposta in quanto spettanti. Se le imposte da corrispondere sono inferiori ai crediti d'imposta, agli
acconti versati e alle ritenute subite, la differenza rappresenta un credito ed è iscritta nell'attivo dello Stato patrimoniale nella
voce C.II.5-bis "Crediti tributari"..

 

Altri debiti

Si riporta di seguito il dettaglio dei debiti vs altri:

Descrizione Dettaglio Importo esercizio corrente

Altri debiti   

 Debiti per trattenute c/terzi 347

 Debiti v/emittenti carte di credito 278

 Debiti diversi verso terzi 1.881

 Personale c/retribuzioni 26.028

 Totale 28.534
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Debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 2427, comma 1 n. 6 del codice civile, si attesta che non esistono debiti sociali assistiti da
garanzie reali e debiti di durata oltre i 5 anni.

Finanziamenti effettuati da soci della società

La società non ha ricevuto alcun finanziamento da parte dei soci.

Ratei e risconti passivi

Nella seguente tabella vengono esposte le informazioni relative alle variazioni dei ratei e risconti passivi.

Nel seguente prospetto e' illustrata la composizione delle voci di cui in oggetto, in quanto risultanti iscritte in bilancio.

Descrizione Dettaglio
Importo esercizio 

corrente

RATEI E RISCONTI   

 Ratei passivi 72.675

 Totale 72.675
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Nota integrativa, conto economico

Il conto economico evidenzia il risultato economico dell'esercizio.

Esso fornisce una rappresentazione delle operazioni di gestione, mediante una sintesi dei componenti positivi e negativi di
reddito che hanno contribuito a determinare il risultato economico. I componenti positivi e negativi di reddito, iscritti in
bilancio secondo quanto previsto dall'art. 2425-bis del codice civile, sono distinti secondo l'appartenenza alle varie gestioni:
caratteristica, accessoria e finanziaria.

L'attività caratteristica identifica i componenti di reddito generati da operazioni che si manifestano in via continuativa e nel
settore rilevante per lo svolgimento della gestione, che identificano e qualificano la parte peculiare e distintiva dell'attività
economica svolta dalla società, per la quale la stessa è finalizzata.

L'attività finanziaria è costituita da operazioni che generano proventi e oneri di natura finanziaria.

In via residuale, l'attività accessoria è costituita dalle operazioni che generano componenti di reddito che fanno parte
dell'attività ordinaria ma non rientrano nell'attività caratteristica e finanziaria.

Valore della produzione

I ricavi sono iscritti in bilancio per competenza, al netto dei resi, abbuoni, sconti e premi, nonche' delle imposte direttamente
connesse agli stessi.

Per quanto concerne la cessione  di beni, i relativi ricavi sono iscritti quando si è verificato il passaggio sostanziale e non
formale del titolo di proprietà assumendo quale parametro di riferimento, per il passaggio sostanziale, il trasferimento dei
rischi e benefici.

I ricavi derivanti dalle prestazioni di servizi sono iscritti quando il servizio è reso, ovvero quando la prestazione è stata
effettuata; nel particolare caso delle prestazioni di servizi continuative i relativi ricavi sono iscritti per la quota maturata.

Suddivisione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni per categoria di attività

Nella seguente tabella è illustrata la ripartizione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni secondo le categorie di attività.

Categoria di attività Valore esercizio corrente

DIREZIONI LAVORI 346.351

PROGETTAZIONI E STUDI 1.537.268

SICUREZZA 122.822

VERICHE E COLLAUDI 24.549

Totale 2.030.989

Costi della produzione

I costi ed oneri sono imputati per competenza e secondo natura, al netto dei resi, abbuoni, sconti e premi, nel rispetto del
principio di correlazione con i ricavi, ed iscritti nelle rispettive voci secondo quanto previsto dal principio contabile OIC 12.
Per quanto riguarda gli acquisti di beni, i relativi costi sono iscritti quando si è verificato il passaggio sostanziale e non
formale del titolo di proprietà assumendo quale parametro di riferimento, per il passaggio sostanziale, il trasferimento dei
rischi e benefici.  Nel caso di acquisto di servizi, i relativi costi sono iscritti quando il servizio è stato ricevuto, ovvero quando
la prestazione si è conclusa, mentre, in presenza di prestazioni di servizi continuative, i relativi costi sono iscritti per la quota
maturata.

 

 

Proventi e oneri finanziari

I proventi e gli oneri finanziari sono iscritti per competenza in relazione alla quota maturata nell'esercizio.

Composizione dei proventi da partecipazione
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Non sussistono proventi da partecipazioni di cui all'art. 2425, n. 15 del codice civile.

Ripartizione degli interessi e altri oneri finanziari per tipologia di debiti

Nel seguente prospetto si dà evidenza degli interessi e degli altri oneri finanziari di cui all'art. 2425, n. 17 del codice civile,
con specifica suddivisione tra quelli relativi a prestiti obbligazionari, ai debiti verso banche ed a altre fattispecie.

 

Descrizione Dettaglio Importo
Relativi a prestiti 

obbligazionari

Relativi a debiti 

verso le banche
Altri

altri      

 Interessi passivi bancari -756 - -756 -

 
Interessi passivi 
commerciali

-1 - - -1

 Totale -757 - -756 -1

 

Importo e natura dei singoli elementi di ricavo/costo di entità o incidenza 
eccezionali

Nel corso del presente esercizio non sono stati rilevati ricavi o altri componenti positivi derivanti da eventi di entità o
incidenza eccezionali.

Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e anticipate

La società ha provveduto allo stanziamento delle imposte dell'esercizio sulla base dell'applicazione delle norme tributarie
vigenti. Le imposte correnti si riferiscono alle imposte di competenza dell'esercizio così come risultanti dalle dichiarazioni
fiscali; le imposte relative ad esercizi precedenti includono le imposte dirette di esercizi precedenti, comprensive di interessi e
sanzioni e sono inoltre riferite alla differenza positiva (o negativa) tra l'ammontare dovuto a seguito della definizione di un
contenzioso o di un accertamento rispetto al valore del fondo accantonato in esercizi precedenti. Le imposte differite e le
imposte anticipate, infine, riguardano componenti di reddito positivi o negativi rispettivamente soggetti ad imposizione o a
deduzione in esercizi diversi rispetto a quelli di contabilizzazione civilistica.

Imposte differite e anticipate

Nel conto economico non è stato effettuato alcuno stanziamento per le imposte differite attive o passive, in quanto si ritiene
che le differenze temporanee tra onere fiscale teorico ed onere fiscale effettivo siano di importo irrilevante rispetto al reddito
imponibile complessivo.

II debiti per IRES e IRAP dell'esercizio, iscritti alla voce D.12 del passivo di Stato patrimoniale, sono indicati in misura
corrispondente ai rispettivi ammontari rilevati nella voce E.20 di Conto economico, relativamente all'esercizio chiuso al 31/12
/2022, tenuto conto della dichiarazione dei redditi e della dichiarazione IRAP che la società dovrà presentare entro il termine
stabilito dalle norme vigenti.

 

Si riporta di seguito il prospetto di riconciliazione delle imposte:

 

 IRES IRAP

Risultato prima delle imposte 31.141  

Aliquota teorica (%) 24,00  

Imposta IRES 7.474  

Saldo valori contabili IRAP  793.336

Aliquota teorica (%)  3,90
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Imposta IRAP  30.940

Differenze temporanee imponibili   

- Incrementi - -

- Storno per utilizzo - -

- Escluse - -

Totale differenze temporanee imponibili - -

Differenze temporanee deducibili   

- Incrementi - -

- Storno per utilizzo - -

- Escluse - -

Totale differenze temporanee deducibili - -

Var.ni permanenti in aumento 36.804 99.475

Var.ni permanenti in diminuzione 7.554 -

Totale imponibile 60.391 892.811

Utilizzo perdite esercizi precedenti -  

Altre variazioni IRES -  

Valore imponibile minimo - -

Deduzione ACE/Start-up/Erogaz.terzo settore 928  

Altre deduzioni rilevanti IRAP  706.140

Totale imponibile fiscale 59.463 186.671

Totale imposte correnti reddito imponibile 14.271 7.280

Detrazioni / I rata acconto figurativo (solo IRAP) - -

Imposta netta 14.271 7.280

Aliquota effettiva (%) 45,83 0,92
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Nota integrativa, rendiconto finanziario

La società ha predisposto il rendiconto finanziario che rappresenta il documento di sintesi che raccorda le variazioni
intervenute nel corso dell'esercizio nel patrimonio aziendale con le variazioni nella situazione finanziaria; esso pone in
evidenza i valori relativi alle risorse finanziarie di cui l'impresa ha avuto necessità nel corso dell'esercizio nonchè i relativi
impieghi.

In merito al metodo utilizzato si specifica che la stessa ha adottato, secondo la previsione dell'OIC 10, il metodo indiretto in
base al quale il flusso di liquidità è ricostruito rettificando il risultato di esercizio delle componenti non monetarie.
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Nota integrativa, altre informazioni

Di seguito vengono riportate le altre informazioni richieste dal codice civile.

Dati sull'occupazione

Nel seguente prospetto è indicato il numero medio dei dipendenti, ripartito per categoria e calcolato considerando la media
giornaliera.

Numero medio

Dirigenti 1

Quadri 1

Impiegati 9

Totale Dipendenti 11

Compensi, anticipazioni e crediti concessi ad amministratori e sindaci e 
impegni assunti per loro conto

Nel seguente prospetto sono esposte le informazioni richieste dall'art. 2427, n. 16 del codice civile.

Amministratori Sindaci

Compensi 75.111 12.800

I compensi spettanti agli amministratori sono stati attribuiti sulla base dell'apposita delibera di assemblea dei soci.

Si precisa che per la società, l'incarico di revisione legale è stato affidato al Sindaco Unico; l'importo dei compensi indicati
comprende anche l'espletamento dell'attività di revisione pari ad Euro 4.800,00.

Si precisa che nell'esercizio in commento nessuna anticipazione e nessun credito sono stati concessi ad amministratori e a
sindaci, come pure non sono state prestate garanzie o assunti impegni nei confronti dei medesimi amministratori (e/o sindaci)

Categorie di azioni emesse dalla società

Nel corso dell'esercizio si è perfezionato l'aumento di capitale sociale oneroso, deliberato con l'assemblea straordinaria dei
soci in data 26/09/2022, da euro 516.080 ad euro 517.870 con l'ingresso un nuovo Socio Comune di Pieve d'Olmi.

Titoli emessi dalla società

La società non ha emesso alcun titolo o valore simile rientrante nella previsione di cui all'art. 2427 n. 18 codice civile.

Dettagli sugli altri strumenti finanziari emessi dalla società

La società non ha emesso altri strumenti finanziari ai sensi dell'articolo 2346, comma 6 del codice civile.

Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale

Nella seguente tabella si riportano le informazioni previste dall'art. 2427 n. 9 del codice civile.

Importo

Passività potenziali 6.895
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La società nel corso del 2022 ha rilasciato una fideiussione per Euro 6.895,00 a favore del comune di Crema relativa ad un
incarico professionale per la realizzazione del progetto di ristrutturazione e riqualificazione di un edificio. 

Informazioni sui patrimoni e i finanziamenti destinati ad uno specifico affare

Patrimoni destinati ad uno specifico affare

Si attesta che alla data di chiusura del bilancio non sussistono patrimoni destinati ad uno specifico affare di cui al n. 20
dell'art. 2427 del codice civile.

Finanziamenti destinati ad uno specifico affare

Si attesta che alla data di chiusura del bilancio non sussistono finanziamenti destinati ad uno specifico affare di cui al n. 21
dell'art. 2427 del codice civile.

 

Contributi pubblici ricevuti

Con riferimento all'adempimento di cui alla Legge n.124/2017 relativo all'indicazione dei contributi pubblici incassati nel
corso dell'esercizio, si segnala che tutti gli incarichi svolti dalla società sono stati conferiti da enti pubblici e che non sono
oggetto di segnalazione in quanto relativi a corrispettivi per prestazioni di servizi.

Non risultano contributi pubblici incassati dalla società oltre a quelli già presenti nel registro nazionale degli aiuti di Stato
relativi all'anno 2021, 2020, 2019, a cui si rimanda.

Informazioni sulle operazioni con parti correlate

Nel corso dell'esercizio sono state poste in essere operazioni con parti correlate; si tratta di operazioni concluse a condizioni
di mercato.

Per completezza espositiva, in considerazione del fatto che lo scopo della società, fin dalla sua costituzione, è quello di
prestare servizi nei confronti di Enti pubblici, fra cui i nostri Soci, le operazioni poste in essere nei loro confronti sono le
seguenti:

 RICAVI DA 
FATTURE
EMESSE

FATTURE DA 
EMETTERE

RIMANENZE TOTALI

     

ACQUE BRESCIANE 24.615,00 11.500,00 4.000,00 40.115,00

PROVINCIA DI BRESCIA 445.595,51 171.819,20 417.827,90 1.035.242,61

PROVINCIA DI CREMONA 837.849,27 262.973,48 289.961,56 1.390.784,31

COMUNE DI CEVO 73.748,80  13.094,16 86.842,96

UNIONE LOMBARDA DEI COMUNI
OGLIO-CIRIA (UDC)

65.867,81 12.675,00 4.900,00 83.442,81

COMUNE DI OSPITALETTO 37.500,00  1.000,00 38.500,00

AZIENDA ENERGETICA MUNICIPALE
SPA (AEM)

28.656,24 3.189,00 4.359,97 36.205,21

COMUNE DI BERZO DEMO   1.700,00 1.700,00

COMUNE DI CREMA  45.000,00  45.000,00

COMUNE DI GADESCO PIEVE
DELMONA

 5.000,00 50.000,00 55.000,00

STUDIO SAB  5.000,00  5.000,00

 1.513.832,63  786.843,59 2.817.832,90

.

Informazioni sugli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale
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Nel corso dell'esercizio non è stato posto in essere alcun accordo non risultante dallo stato patrimoniale.

Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio

Con riferimento al punto 22-quater dell'art. 2427 del codice civile, non si segnalano fatti di rilievo successivi alla chiusura
dell'esercizio che abbiano inciso in maniera rilevante sull'andamento patrimoniale, finanziario ed economico.

In relazione al conflitto tra la Russia e l'Ucraina, si precisa che la società non opera né sul mercato russo né in quello ucraino,
non subisce quindi conseguenze dirette dal conflitto se non, come tutti, gli effetti dell'aumento dei costi delle materie prime
tra cui anche l'energia e il gas. La Società si è adoperata per mitigarli nel limite del possibile.  

Imprese che redigono il bilancio dell'insieme più grande/più piccolo di imprese 
di cui si fa parte in quanto controllata

Non esistono le fattispecie di cui all'art. 2427, numeri 22-quinquies e sexies del codice civile.

Informazioni relative agli strumenti finanziari derivati ex art. 2427-bis del 
Codice Civile

Si attesta che non è stato sottoscritto alcun strumento finanziario derivato.

Prospetto riepilogativo del bilancio della società che esercita l'attività di 
direzione e coordinamento

Ai sensi dell'art. 2497-bis, comma 4 del codice civile, si attesta che la società non è soggetta all'altrui attività di direzione e
coordinamento.

Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite

Signori Soci, alla luce di quanto sopra esposto, l'Organo Amministrativo Vi propone di destinare l'utile d'esercizio a copertura
parziale delle perdite di esercizio riportate a nuovo per Euro 9.584,58.
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Nota integrativa, parte finale

Signori Soci, Vi confermiamo che il presente bilancio, composto da stato patrimoniale, conto economico, rendiconto
finanziario e nota integrativa rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria della società,
nonché il risultato economico dell'esercizio e corrisponde alle scritture contabili. Vi invitiamo pertanto ad approvare il
progetto di bilancio al 31/12/2022 unitamente con la proposta di destinazione del risultato d'esercizio, così come predisposto
dall'Organo Amministrativo.

Il Bilancio è vero e reale e corrisponde alle scritture contabili

Cremona,  28/03/2023

 

Per il Consiglio di Amministrazione

Elena Bernardini, Presidente
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RELAZIONE SUL GOVERNO SOCIETARIO 

EX ART. 6, CO. 4, D.LGS. 175/2016 

 

La Società Centro Padane S.r.l. in quanto società a controllo pubblico di cui all�art. 2, co.1, 
lett. m) del d.lgs. 175/2016 (Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica�), è 
tenuta - ai sensi dell�art. 6, co. 4, d.lgs. cit. - a predisporre annualmente, a chiusura 
dell�esercizio sociale, e a pubblicare contestualmente al bilancio di esercizio, la relazione sul 
governo societario, la quale deve contenere:  
- uno specifico programma di valutazione del rischio aziendale (art. 6, co. 2, d.lgs. cit.);  
- l�indicazione degli strumenti integrativi di governo societario adottati ai sensi dell�art. 6, co. 
3; ovvero delle ragioni della loro mancata adozione (art. 6, co. 5).  
!

A. PROGRAMMA DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI CRISI 

AZIENDALE EX ART. 6, CO. 2, D.LGS. 175/2016 

 

Ai sensi dell�art. 6, co. 2 del d.lgs. 175/2016:  
�Le società a controllo pubblico predispongono specifici programmi di valutazione del rischio 

di crisi aziendale e ne informano l�assemblea nell�ambito della relazione di cui al comma 4�. 

Nell�esercizio 2022 la Società ha ottimizzato l�attività di valutazione del rischio creando un 
più completo assetto organizzativo e amministrativo, che ha consentito di implementare gli 
adempimenti richiesti dalla normativa in esame, anche in funzione del fatto che la società ha 
visto la nomina di un nuovo Presidente (a causa delle dimissioni del precedente) ed un 
conseguente differente assetto del nuovo CdA. 
 
Il rischio aziendale è stato puntualmente monitorato attraverso la elaborazione di report 
periodici (settimanali) relativi ad aspetti economico finanziari e di gestione della liquidità 
disponibile, nonchè dei contratti attivi e passivi, vista la mobilità dei fattori (dipendenti, 
incarichi, commesse, etc..) e che hanno caratterizzato anche l�esercizio 2022 in maggior 
misura che i precedenti. 
 
Al riguardo, si evidenzia che, come constatato dal Revisore unico nell�ambito dell�ordinaria 

attività di verifica periodica, gli amministratori hanno avuto contezza degli adempimenti 
connessi all�applicazione dell�art.6, c. 2 e 3 del D.Lgs. n.175/2016, dimensionando ed 
integrando la struttura organizzativa in modo funzionale ed adeguato all�attività della società. 

Con riferimento agli strumenti per la valutazione del rischio di crisi, suggeriti dalle 
raccomandazioni del CNDCEC nel documento emanato a marzo 2019, l�analisi di bilancio 
dovrebbe focalizzarsi sulla: 
- solidità: l�analisi è indirizzata ad apprezzare la relazione fra le diverse fonti di finanziamento 
e la corrispondenza tra la durata degli impieghi e delle fonti;  
- liquidità: l�analisi ha ad oggetto la capacità dell�azienda di far fronte ai pagamenti a breve 
con la liquidità creata dalle attività di gestione a breve termine;  
- redditività: l�analisi verifica la capacità dell�azienda di generare un reddito capace di coprire 
l�insieme dei costi aziendali nonché, eventualmente, remunerare del capitale.  
 
Per quanto riguarda la solidità e la liquidità, si evidenzia che la Società nell�esercizio 2022 
non ha fatto ricorso a mezzi di terzi ed ha impiegato per il sostenimento delle spese relative 
alla fase di avvio dell�attività, la liquidità ricevuta a seguito del conferimento d�azienda e 



!

!
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generata dalla attività caratteristica. Anche durante l�esercizio 2022 la società non ha fatto 
ricorso a mezzi di terzi continuando ad impiegare la liquidità generata dalla gestione 
caratteristica. Tra l�altro, la Società ha introdotto nel corrente anno l�utilizzo del conto anticipo 
fatture, provvedendo in seguito al raddoppio del fondo di disponibilità. Con un serrato 
controllo delle richieste di autorizzazioni a fatturare, si è riusciti, attraverso l�uso attento di 

tale strumento, a saldare tutto il debito pregresso e ad assicurare il rispetto dei pagamenti ai 
fornitori nelle tempistiche previste, pubblicando sul sito istituzionale pagamenti ed indici 
relativi on line sortendone un ottimo segnale ai Soci. Periodicamente, è stato presentato ai 
Consiglieri un dettagliato report volto a segnalare con immediatezza le eventuali criticità 
finanziarie. L�utilizzo del software gestionale ha permesso una mappatura dei crediti-debiti, 
finalizzata ad analizzare tutti i rischi che possano assumere rilievo nell�ottica della 

sostenibilità dell�impresa nel breve-medio-termine, al fine di attivare un piano strategico che 
coinvolga tutti i soci.! 

Al termine dell�esercizio 2022 la struttura, supportata da consulenti tecnici incaricati, ha 
generato un valore della produzione pari a 2.160.084,00 Euro, con un costo per consulenze 
esterne pari a circa 904.600,00 Euro.  

 
Con riferimento agli obblighi di monitoraggio periodico, l�organo amministrativo, ai fini della 
valutazione del rischio ha provveduto a pianificare la redazione, con cadenza semestrale, di 
un�apposita relazione relativa alle attività di monitoraggio dei rischi, regolarmente trasmessa 
all�organo di revisione.  

B. STRUMENTI INTEGRATIVI DI CONTROLLO SOCIETARIO 

 

Ai sensi dell�art.6, c.3 del D.Lgs. n.175/2016 le società a controllo pubblico valutano 

l�opportunità di integrare, in considerazione delle dimensioni e delle caratteristiche 
organizzative nonché dell�attività svolta, gli strumenti di governo societario con: regolamenti 

interni, un ufficio di controllo interno, codici di condotta propri o adesione a codici di condotta 
collettivi, programmi di responsabilità sociale dell�impresa. 

Al riguardo, si evidenzia che già nel corso dell�esercizio 2022 il Consiglio di amministrazione 
ha adottato dei regolamenti interni relativi all�acquisizione di servizi, forniture e prestazioni 
professionali tecniche e non, nonché per la selezione del personale. 
 
In relazione all�attività di selezione del personale, sono state nominate commissioni ad hoc 
per il reclutamento di figure tecniche e amministrative. 
 
Inoltre, in ragione della natura di società in house ai sensi dell�art.16 del D.Lgs. n.175/2016 
è stato adottato un piano anticorruzione valido per il periodo 2022-2024. Il nuovo piano verrà 
approvato nel corso del mese di gennaio, scadenza naturale prevista da A.N.A.C. 
 
Per quanto riguarda la nomina del responsabile della prevenzione della corruzione, della 
trasparenza amministrativa e dell�accesso agli atti della società, alla luce di quanto previsto 
dalle Linee Guida ANAC n. 1134 del 8/11/2017, ANAC impone alle società partecipate di 
�vagliare l�eventuale esistenza di situazioni di conflitto di interesse ed evitare, per quanto 
possibile, la designazione di dirigenti responsabili di quei settori individuati all�interno della 
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società fra quelli con aree a maggior rischio corruttivo�; e  ancora �nella sole ipotesi in cui la 
società sia priva di dirigenti, o questi siano in numero così limitato da dover essere assegnati 
esclusivamente allo svolgimento di compiti gestionali nella aree a rischio corruttivo, 
circostanze che potrebbero verificarsi in strutture organizzative di ridotte dimensioni, il RPCT 
potrà essere individuato in un profilo non dirigenziale che garantisca comunque le idonee 
competenze��.  
 
Nel caso di Centro Padane S.r.l., l�unico dirigente è stato nominato Direttore Generale ed è 
titolare di tutti i compiti gestionali � e dunque esposto al rischio corruttivo che sarebbe 
chiamato a vigilare; pertanto la sua nomina a RPCT sarebbe stata in diretto contrasto con le 
indicazioni delle Linee Guida richiamate e della disciplina in materia di anticorruzione e 
trasparenza. 
Ciò ha richiesto di nominare quale responsabile della prevenzione della corruzione, della 
trasparenza amministrativa e dell�accesso agli atti della società, un amministratore privo di 
deleghe operative, ricorrendo le condizioni eccezionali poste da ANAC. 
Durante l�esercizio 2022 si è verificato il modello organizzativo esistente e si sono previste 
alcune modifiche legata all�aumento dell�attività aziendale e all�applicazione del modello della 
231, regolarmente revisionato. 
In questo nuovo modello organizzativo ci sarà una suddivisione dei poteri con individuazione 
di responsabilità e conseguentemente verrà affrontata anche una diversa collocazione del 
RPCT. 
 
 
      Per il Consiglio di Amministrazione 

           Il Presidente  
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CENTRO PADANE S.R.L.
Sede legale: VIA COLLETTA 1 CREMONA (CR)

Iscritta al Registro Imprese della CCIAA DI CREMONA
C.F. e numero iscrizione: 01685510198

Iscritta al R.E.A. n. CR-193497
Capitale Sociale sottoscritto � 612.955,00

Partita IVA: 01685510198

Relazione sulla gestione
Bilancio Ordinario al 31/12/2022

Signori Soci, nella nota integrativa Vi sono state fornite le notizie attinenti alla illustrazione del bilancio al 31/12/2022; nel 
presente documento, conformemente a quanto previsto dall'art. 2428 del codice civile, Vi forniamo le notizie attinenti la 
situazione della Vostra società e le informazioni sull'andamento della gestione. La presente relazione, redatta con valori 
espressi in unità di Euro, viene presentata a corredo del Bilancio d�esercizio al fine di fornire informazioni reddituali, 
patrimoniali, finanziarie e gestionali della società corredate, ove possibile, di elementi storici e valutazioni prospettiche.

Informativa sulla società

Riportiamo di seguito alcuni fatti di particolare rilevanza che si ritiene utile evidenziare alla Vostra attenzione.

Storia della società
Centro Padane s.r.l. nasce in data 15.06.2018 con atto dell'Assemblea di ACP come società controllata al 100% da 
Autostrade Centropadane S.p.a. (in seguito �ACP�) in data 15.06.2018 con atto dell�Assemblea di ACP, governata da un 
Amministratore Unico.
All�atto della formazione della Centro Padane srl, con apposita perizia estimativa, vengono conferiti alla nuova Società 
alcuni asset identificabili in contratti da sviluppare verso Committenti terzi (nr. 6), software specialistici per lo 
svolgimento delle attività tecniche, attrezzature tecniche quali plotter, stampanti, rilegatrici e progetti di sviluppo relativi
ad infrastrutture stradali dei territori di Brescia e Cremona.

Struttura di governo e assetto societario
Dopo alcuni passaggi amministrativi ed a seguito di accordi tra Soci di ACP, il giorno 18.10.2018 viene a formarsi la 
Società nell�assetto attuale con soci le provincie di Brescia e Cremona. Viene quindi  adottato il  il nuovo Statuto e 
vengono stipulati contratti di servizio con i due Soci.
Nell�anno 2019 si aggiunge alla compagine sociale un terzo socio, il comune di Berzo Demo (BS) e pervengono altre 
circostanziate manifestazioni di interesse all�ingresso nel capitale azionario da parte di altri Comuni.
Nel corso dell�anno 2020 si registrano quattro nuovi ingressi nel capitale sociale: i comuni di Ospitaletto (BS), di Cevo 
(BS), di  Gadesco Pieve Delmona (CR) e dell�Unione Lombarda dei comuni Oglio Ciria (CR).
Nel corso dell�esercizio 2021 si è aggiunto quale nuovo socio il Comune di Persico Dosimo e 
nel corso dell�esercizio 2022 il Comune di Pieve d�Olmi.
Nel 2022 è stato nominato il nuovo Presidente, a seguito delle dimissioni del precedente, è si è insediato il CdA con nuova 
compagine.

Organizzazione aziendale e andamento della gestione dell�esercizio
Sin dalle prime fasi di operatività, la Società ha operato a tutto campo in termini di servizi di Ingegneria ed Architettura ed
organizzativamente sono stati individuati 4 filoni di attività:
� Progettazione
� Direzione dei Lavori
� Coordinamento Sicurezza
� Verifiche e collaudi.
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Durante l�esercizio 2022 sono stati sottoscritti numerosi ed importanti contratti di progettazione con le due Provincie ed in
particolare:
� con la Provincia di Cremona, nell�ultimo mese dell�esercizio 2022, sono stati sottoscritti con urgenza tre contratti 
per la progettazione di due nuove palestre ( Istituto Sraffa di Crema e Ghisalberti di Cremona) e di un significativo 
complesso scolastico nella città di  Crema per rispondere tempestivamente alle stringenti scadenze imposte dai 
finanziamenti PNRR.
� Con la Provincia di Brescia sono stati stipulati importanti contratti per la progettazione della variante stradale alla 
SPexSS235 di Roncadelle e per il nuovo ponte sulla SP1 a Pian Camuno.
Altrettanto significative le commesse proseguite per lavori di manutenzione straordinaria di due ponti per la Provincia di 
Cremona (Ostiano-Castelvisconti)  e per la Direzione lavori e Coordinamento sicurezza per due lavori stradali per la 
Provincia di Brescia (Variante Bagnolo Mella � S.P.2 Orzinuovi).
Queste attività iniziate nell�esercizio di riferimento, avranno significativi riflessi anche sul budget di produzione 2023, in
quanto si tratta di progettazioni e direzioni lavori complesse sviluppate sulle classiche tre fasi previste dalla Normativa 
vigente in materia, che richiedono molti mesi di attività, includendo anche processi di approvazione e verifica dei progetti 
stessi.
Anche i Comuni Soci hanno contribuito con vari incarichi di importo più limitato al raggiungimento del valore di 
produzione ricavi  iscritto a Bilancio,  conferendo a Centro Padane Srl incarichi per la progettazione stradale in ambito 
urbano e piste ciclabili, verifiche sismiche di edifici scolastici, direzione lavori e coordinamento sicurezza ed altre attività 
di minor portata.
In ordine ai  Clienti non soci, nel rispetto dei limiti previsti:
- per AEM Cremona,(società in house del comune capoluogo della Provincia di Cremona) sono stati acquisiti contratti per 
Direzione dei lavori e Coordinamento sicurezza relativamente ad importanti progetti in precedenza sviluppati
- per il comune di Crema è stato elaborato il progetto definitivo di ristrutturazione funzionale del complesso di grandi 
dimensioni ex Olivetti.
Al termine dell�esercizio 2022 la struttura, supportata da consulenti tecnici incaricati, ha generato un valore della 
produzione pari a 2.160.084,00 Euro, con un costo per consulenze esterne pari a circa 904.600,00 Euro.
L�esercizio 2022 è stato caratterizzato dallo sviluppo di un gran numero di commesse (più di 80 suddivise nelle quattro 
categorie di attività sopra elencate) che hanno provocato una congestione di attività particolarmente gravosa indotta dalle 
scadenze imposte dal PNRR, e aggravata dalla  perdita pregressa di ingegneri strutturisti nel periodo luglio 2021 e marzo 
2022, non ancora sostituiti e da altri fattori sotto riportati.
L�incremento numerico rilevante di commesse acquisite ha contribuito significativamente al ricorso a Consulenti esterni,
non solo perché carenti di alcuni profili professionali specifici (idraulica, geologia, impiantistica�) ma anche per ovviare 
a carichi di lavoro non sostenibili con il solo personale interno. 
Il ritardo nell�acquisizione di molte commesse rispetto a quanto si poteva preventivare a fine 2021 in sede di formazione 
del Budget, ha comportato un incremento di attività a partire da giugno e luglio che ha determinato  picchi non sostenibili, 
con conseguente necessità di assegnare attività all�esterno.
Nell�ottica di mantenere il corretto equilibrio tra costi della produzione e valore della stessa, si è reso necessario
implementare ed aggiornare il modello di organizzazione aziendale in linea con il piano industriale e strategico 2021-2024,
con conseguente deliberazione dell�Assemblea dei soci.
In particolare nel   corso del 2022 sono stati assunti 2 nuovi dipendenti, ovvero 1 project manager e 1 progettista stradale 
cantieri.
La Società ha registrato inoltre le dimissioni del responsabile Amministrativo con effetto da agosto 2022, prontamente 
sostituito da una nuova Responsabile presente nella graduatoria della selezione pubblica a suo tempo approvata per questa 
figura professionale.
Si è rinnovato con Autostrade Centro Padane  spa il contratto di �service� per l�utilizzo degli spazi già adibiti ad uffici e 
sale riunioni presso Palazzo Roncadelli Manna di proprietà di A.C.P.,e per l�acquisizione e di servizi di segreteria 
societaria, per la gestione del protocollo e altri servizi di staff individuati di volta in volta in base alle esigenze, per le 
prestazioni del personale tecnico in relazione ad attività di progettazione strutturale, direzione lavori e coordinamento 
sicurezza in esecuzione, nonché di gestione di commesse di rilevante complessità.
E� stato istituito a favore del personale dipendente, un sistema di welfare Aziendale con la erogazione di buoni pasto 
riconosciuti per giorni di presenza al lavoro e con il conferimento di un contributo,  in parte fisso ed in parte legato al 
raggiungimento di un obiettivo pre fissato dalla direzione, da spendere tramite piattaforma UP Day.
Con ogni Dipendente è stato inoltre sottoscritto un accordo annuale di regolamentazione dello �smart working� che 
prevede uno o più giorni di lavoro da remoto e disciplina i vari aspetti collegati all�esercizio di questa facoltà che, in via 
sperimentale, aveva dimostrato buoni risultati in termine di produzione di lavoro.

Attività svolta
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Le attività professionali svolte dall�Ufficio Tecnico si sono sviluppate, come per i precedenti esercizi, su quattro filoni 
principali:
� Progettazione stradale, ponti ed edilizia, 
� Direzione dei lavori,
� Coordinamento sicurezza in fase di progettazione e costruzione,
� Verifiche tecnico strutturali su ponti ed edifici.
Di seguito, per ciascuno dei filoni di attività, si rendicontano le principali commesse e le attività svolte.

1) Progettazione stradale, ponti ed edilizia
Nel loro complesso, nell�anno 2022,  le attività di progettazione, in relazione alla mole di incarichi da sviluppare,  hanno 
risentito molto della carenza di organico, soprattutto dell�assenza di ingegneri strutturisti nonchè delle scadenze serrate 
imposte dal PNRR relative alla progettazione degli Edifici scolastici.

STRADE: Nel corso dell�esercizio sono stati consegnati i progetti esecutivi relativi ad opere in territorio Bresciano relativi 
alla variante di Bagnolo Mella,  alla SPexSS45bis ed all�adeguamento della SP2 tra Orzinuovi e Roccafranca.
Sono state eseguite le prove geognostiche ed i rilievi topografici, sviluppati i tracciati e le verifiche idrauliche relative alle
varianti di Roncadelle e Isorella, due opere di rilevante importo la cui progettazione definitiva verrà completata nel 
prossimo esercizio.
Per la Provincia di Cremona, dopo un profondo adeguamento di tracciato in funzione degli esiti delle osservazioni
pervenute dai soggetti espropriandi, è stato perfezionato e presentato il progetto definitivo della variante di Dovera che 
dovrà essere sottoposta alle procedure di esclusione dalla VIA e di Conferenza dei Servizi per le definitive approvazioni.
Sempre per la stessa Provincia di Cremona è stata prodotta una prima bozza di progetto esecutivo della variante di Corte 
de� Frati.
Interventi sulla viabilità locale sono stati progettati per conto di Comuni soci (Unione dei Comuni Oglio-Ciria) e non soci 
(Fiesse, Cazzago San Martino) per permettere la fruizione, nei tempi previsti dai bandi,  di cospicui finanziamenti regionali 
relativi a messa in sicurezza di tratte ed intersezioni urbane.
Particolarmente significative le progettazioni portate a termine per i comuni capoluogo di Cremona e Brescia, 
relativamente alle Tangenziali urbane: messa in sicurezza per Cremona e mitigazioni ambientali per Brescia.
E� continuata l'attività di progettazione a livello di fattibilità di tracciati ciclo pedonali per vari Comuni che potrebbe 
portare all�acquisizione da parte dei medesimi di nuovi finanziamenti dedicati e quindi di ulteriori incarichi per la Società.

SCUOLA: Relativamente alla progettazione edilizia, nell�ambito dei finanziamenti individuati dal PNRR, significativo è 
stato il completamento delle attività di progettazione di adeguamento sismico di cinque scuole per la provincia di Cremona 
e di due per la Provincia di Brescia. Si tratta di progetti esecutivi che troveranno comunque compimento nel 2023 con 
l�esecuzione dei lavori previsti dai progetti stessi.
Oltre ad alcuni progetti di minore importanza commissionati dagli Enti Soci, particolarmente significativa è stata l� 
elaborazione in tempi molto stretti del progetto di fattibilità e definitivo della ristrutturazione dell�immobile ex Olivetti a 
Crema (Cr), sede di Formazione superiore. Questo primo lotto di attività è significativo  perché porterà, per continuità alla
Società, ulteriori incarichi di progettazione e direzione lavori relativi ai lotti funzionali successivi.
Nei primi mesi del 2022 gli Uffici hanno prodotto un certo numero di progetti di pre fattibilità per alcuni Soci, onde 
permettere loro di richiedere finanziamenti PNRR per la realizzazione di nuovi asili, palestre e scuole.
Si è registrato un discreto successo che ha visto finanziate tre nuove strutture, tra le quali spiccano le nuove palestre a 
Cremona (Ghisalberti) e Crema (Sraffa).
Nel corso del mese di novembre 2022 sono state commissionate alla Società le attività di progettazione definitiva ed
esecutiva relative alle due palestre che, in tempi rapidissimi,  entro la fine dell�esercizio 2022, sono state completate per la
parte di progetto definitivo.

PONTI: Significativa attività di progettazione di interventi di adeguamento statico e di manutenzione straordinaria è stata 
sviluppata per conto delle due Provincie su ponti afferenti alla rete stradale principale.
Per la Provincia di Cremona sono stati completati tre progetti di manutenzione straordinaria per i ponti di Ostiano, 
Castelvisconti e Rivolta d�Adda, per i quali si è operato autonomamente per la progettazione stradale, avvalendosi e 
coordinando un team di consulenti esperti in vari settori. Per la provincia di Brescia sono stati praticamente completati due
progetti di manutenzione straordinaria dei ponti di Calvisano e Manerba e soprattutto sono state sviluppate le progettazioni 
definitive del nuovo ponte sulla SP1 a Pian Camuno (completata) e quella del nuovo ponte sul fiume Oglio presso l�abitato 
di Palazzolo (in avanzamento) a seguito della conclusione della Conferenza dei Servizi asincrona relativa al progetto di 
fattibilità.

2) Direzione dei lavori
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Le attività sono state sviluppate su campi molto vari, ma sono risultate poco rilevanti in quanto tra l�aggiudicazione dei 
lavori e l�effettivo inizio degli stessi si sono frapposti alcuni impedimenti e difficoltà a volte insuperabili quali l�aumento 
dei prezzi di approvvigionamento dei materiali e la scarsità degli stessi sul mercato, la carenza di mano d�opera qualificata
in relazione ai molti impegni assunti dalle Imprese di costruzioni.
In ogni caso le richieste dei Committenti sono state onorate con risultati più che buoni, fattore che costituisce buon viatico
per le attività di Direzione dei lavori rimandate gioco forza nell�esercizio 2023.

3) Coordinamento sicurezza in fase di progettazione e costruzione
L�attività dell�esercizio si è stabilizzata in quanto sono stati contrattualizzati significativi rapporti continuativi con le due
Amministrazioni Provinciali relativamente ai lavori di manutenzione ordinaria delle reti stradali di competenza. Al fine di 
coprire l�ampia gamma di tipologie di lavorazione e la vastità del territorio di competenza delle due Province, si è reso 
necessario individuare alcuni supporti consulenziali esterni per sopperire alla carenza di ore uomo disponibili in organico.
Oltre a questi interventi ricorsivi, sono stati acquisiti contratti per prestazione di Coordinamento Sicurezza Progettazione (
CSP)  e Coordinamento Esecuzione Lavori ( CEL)  su cantieri puntuali relativi ad opere di difesa dei versanti (BS) e di 
edilizia scolastica (CR), nonchè per alcuni Comuni soci per opere di manutenzione stradale.
E� proseguita poi incessante l�attività di elaborazione di piani di coordinamento sicurezza a corredo dei progetti redatti
dall�Ufficio della Società che ha occupato significativamente le giornate lavorative dei due Tecnici addetti.
Oltre alle attività di CEL per manutenzioni ordinarie, si è iniziata attività di supporto alla DL per i cantieri di manutenzione
straordinaria di Ponti.

4) Verifiche tecnico strutturali su ponti ed edifici
Le verifiche di vulnerabilità sismica sugli edifici scolastici e sui ponti previste a budget sono state completate nel corso 
dell�esercizio corrente
Attività significativa è stata svolta nell�ambito del collaudo statico e tecnico amministrativo relativo alla variante stradale 
all�abitato di Pontoglio (BS) che sta lentamente trovando compimento nella definizione delle riserve iscritte 
dall�Appaltatore. Altrettanto significativa la sostanziale conclusione delle attività di collaudo dei lavori di efficientamento 
energetico degli impianti di illuminazione pubblica della provincia di Brescia.

Le prospettive di lavoro appaiono molto interessanti anche per l�esercizio 2023, come testimoniato dal Budget approvato 
dall�Assemblea dei Soci nel mese di dicembre: la previsione di fatturato è ancora in forte crescita rispetto alla produzione 
registrata dal Bilancio 2022 pari ad � 2.028.805,00 in funzione dell�ulteriore aumento dei ricavi da progettazione, ma 
soprattutto percentualmente dall�incremento di attività ricorsive quali la Direzione Lavori ed il Coordinamento sicurezza. 
Si potrebbe sviluppare inoltre un ulteriore attività ricorsiva di supporto al Settore infrastrutture della provincia di Brescia 
legata al monitoraggio dello stato di conservazione delle pavimentazioni stradali con conseguente creazione di un Piano 
delle manutenzioni che individui priorità e fabbisogni economici per implementare un programma ricorsivo di attività 
manutentiva.

ORGANI SOCIALI
Intensa l�attività del Consiglio di Amministrazione che si è riunito 11 volte nel 2022, ed ha convocato n. 5 Assemblee
ordinarie dei Soci, precedute da n.5 sedute del Comitato di indirizzo e controllo.
A seguito delle dimissioni del Presidente del CdA formalizzate in data 27/04/2022, dopo un periodo di assenza della figura 
del Presidente, i due Consiglieri in carica hanno provveduto a cooptare un nuovo Consigliere ed a convocare l�Assemblea 
dei Soci per la nomina del nuovo Consiglio di Amministrazione e del nuovo Presidente.
L�Assemblea dei soci del 08/06/2022 ha, pertanto, provveduto a tali nomine.
In seguito, il Consiglio, nella seduta del 08/06/2022 ha stabilito l�attribuzione di poteri da conferire al Presidente e al 
Direttore Generale con formale delega notarile.
Tra le principali delibere adottate dal Consiglio di Amministrazione si segnalano:
� L�approvazione dell�incremento dell�organico del personale con relativa revisione del modello organizzativo 
societario, sottoposto all�approvazione dell�Assemblea dei Soci
� L�avvio di selezione per la nomina dell�Organismo di Vigilanza
� L�approvazione dell�aggiornamento del Piano Triennale anticorruzione 2022-2024
� La revisione del Budget 2022 a seguito delle previsioni a chiudere negative ipotizzate con la situazione semestrale 
al 30/06/2022
� Approvazione dell�addendum al Contratto di servizio con la provincia di Brescia per la impostazione di attività di 
supporto ricorsive ad alto contenuto tecnologico.
� La ridistribuzione delle deleghe tra nuovo presidente e Direttore
� La sostituzione della dimissionaria Responsabile Amministrativa
� L�avvio di selezioni pubbliche per un progettista stradale, un project manager e un addetto di segreteria generale
� L�approvazione dell�accordo aziendale sul lavoro agile/smart working
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� L�approvazione dell�accordo aziendale per il sistema di  Welfare
� L�approvazione del Budget di esercizio 2023 secondo un nuovo metodo analitico che ne consente idonea 
rendicontazione, sottoposto all�Approvazione dell�Assemblea.
L�Assemblea ha approvato il Bilancio dell�esercizio 2021. Ha poi deliberato  la revisione del Budget 2022 ed in seguito 
alle dimissioni del Presidente ha provveduto a nominare nuovo Cda e nuovo Presidente . Ha   approvato l�aggiornamento 
del modello organizzativo societario per garantire alla Società un�evoluzione costante ma sostenibile nel tempo.
Tale Deliberazione darà il via ad un piano di potenziamento dell�organico da completarsi nel corso del 2023, che porterà 
ad un�ottimizzazione del rapporto costi fissi/variabili nell�ambito delle attività di produzione e migliorerà l�efficienza della
Società in rapporto alle richieste dei Soci.
Nel corso del 2022 si evidenzia l�ingresso del Comune di Pieve d�Olmi (CR).

GESTIONE COMMESSE 
Nel corso dell�esercizio 2022, per ciascuna Commessa è stato  preparato un report relativo alla pianificazione costi / ricavi,
al consuntivo, alla gestione dei contratti e dei relativi impegni per costi esterni ed il piano della fatturazione relativa. Tali 
documenti risultano  utili per poter tenere sotto controllo la programmazione e l�andamento delle attività rispetto al budget
approvato dai Soci e per rendicontare puntualmente al Consiglio di Amministrazione e soprattutto all�Assemblea dei  Soci 
i dettagli della gestione.
In relazione alla gestione delle Commesse di nuova acquisizione, successivamente alla definizione dell�offerta e della 
sottoscrizione del disciplinare d�incarico, viene stilata una analisi della commessa articolata secondo differenti voci di 
budget di spesa, distinte in costi di personale interno, costi per consulenze, costi per analisi strumentali di supporto e spese
generali associate.
La scelta dei budget massimi di spesa stanziabili definisce, insieme al costo massimo previsto del personale interno, una 
marginalità operativa industriale su singola commessa. Tale criterio orientativo permette di organizzare al meglio eventuali 
ricerche di mercato e monitorare, in relazione anche agli affidamenti effettivi stipulati, il budget residuo destinato alla 
copertura del lavoro del personale di sede.
Attraverso l�integrazione con il sistema interno per il controllo delle ore dei dipendenti sulle commesse oggetto di 
lavorazione, è possibile monitorare le ore allocate e confrontarle con quelle preventivate in fase di offerta e disponibili a
budget.
Tale attività di monitoraggio, una volta verificate affidabilità e confidenza, potrà migrare sul software gestionale, il quale 
offre modalità di input ed output maggiormente automatizzate, il consolidamento dei dati inseriti ed una migliore visibilità 
dei report destinati al Consiglio di Amministrazione ed ai Soci, divenendo strumento utile per le scelte strategiche
societarie.

PROGETTI DI SVILUPPO
Aggiornamento professionale
Nell�ottica di preparare l�Ufficio tecnico ad una futura attività di erogazione di servizi tecnici evoluti per i propri Soci e
quindi di poter competere sul mercato dei servizi evoluti di ingegneria, considerate  le scadenze,  al limite del sostenibile, 
imposte dal PNRR e la conseguente carenza di tempo per poter frequentare corsi di aggiornamento, si è pensato di 
proseguire per ampliamento delle competenze e di sviluppo di metodologie di lavoro innovative sviluppando nuove 
tecniche di lavoro direttamente sui progetti in via di sviluppo.
Sono state implementate nuove esperienze interessanti nel campo dell�automazione nella formazione di computi e nella 
generazione di elaborati grafici per poter essere in linea od addirittura anticipare le richieste dei Committenti pubblici e 
privati. Tutte le iniziative intraprese sono caratterizzate da modesti impieghi economici in termini di investimento 
(hardware, software, istruzione), ma hanno comportato un  grande impegno intellettuale e dedizione da parte dei tecnici 
impiegati.
Sono stati organizzati periodicamente dalla Direzione Tecnica corsi di aggiornamento sull�utilizzo dei software per 
incrementare efficienza e produttività dell�Ufficio tecnico, soprattutto effettuati da remoto con lezioni per più utenti 
sviluppate su casi pratici utilizzati tutti i giorni.
Periodicamente sono stati frequentati corsi e seminari di aggiornamento su temi specialistici inerenti la sicurezza sui
cantieri e le metodiche BIM.
Progetto BIM
Come sopra accennato, nel corso dell�anno sono proseguite le esperienze per la messa a punto di un processo di 
progettazione che implementi le metodologie B.I.M. (Building Information Modeling) che sono sempre più  richieste da un 
numero sempre maggiore di potenziali importanti committenti per la redazione di progetti da affidare e sono anche previste 
dalle nuove norme sugli appalti pubblici e saranno pertanto rese obbligatorie quando tali norme saranno completamente 
operative.
Nello specifico la metodologia BIM  è stata introdotta in tutte le progettazioni edili sviluppate, abbandonando di fatto la 
metodologia tradizionale 2D. Sono state ampliate le conoscenze e le competenze a favore di  tutti i Dipendenti così da 
poter sviluppare  nuove possibilità di acquisizione di contratti per attività ricorsive. 
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La progettazione BIM (Building Information Modeling) ha lo scopo di  limitare i costi riconducibili alle carenze di 
coordinamento tra le varie fasi del ciclo di vita di un�opera (progettazione, costruzione, gestione). E�  stato  infatti 
dimostrato che lo scarso coordinamento genera un costo variabile compreso tra il 10% ed il 20% del costo 
dell�investimento (dalla fattibilità alla gestione).
La possibilità di monitorare l�opera in tutto il suo excursus e di poter gestire una struttura o infrastruttura conoscendo nel 
dettaglio ogni minimo particolare, può avere una  grande importanza soprattutto nella gestione ordinaria del patrimonio.
E� stato pure dimostrato che un ulteriore extra costo pari al 20-25% nella costruzione dell�opera è da imputarsi ad 
informazioni inaccurate, incomplete ed ambigue trasferite ai costruttori da cui derivano varianti. 
Si sono poste le basi, al termine dell�esercizio 2022 , per proporre ai Soci un contratto per attività ricorsive destinate alla 
gestione digitalizzata del patrimonio edilizio di proprietà degli Enti pubblici.
Innovazione tecnologica in ambito gestione stradale
È stata completata l�attività preparatoria legata al tavolo per l�innovazione in sinergia con la Provincia di Brescia per la 
valutazione di proposte in ambito Global Service Strade che dovrebbe portare nei primi mesi dell�esercizio 2023 
all�approvazione di un addendum al vigente contratto di servizio (già approvato dal CdA e portato all�attenzione del Socio) 
che regolerà le attività innovative di supporto alla Provincia.
In particolare sono stati raggiunti risultati sul progetto Road Safety, ribattezzato con l�acronimo M�Apperò, 
implementando un prototipo di servizio complessivo di monitoraggio dello stato manutentivo delle pavimentazioni 
stradali, di interpretazione dati e di formulazione di proposte di piani di manutenzione.
In questo progetto Centro Padane svolge un ruolo di attore principale in quanto avrà in carico tutta l�attività di ingegneria
relativa alla gestione dei dati raccolti sul campo e la preparazione dei piani di manutenzione.
In seconda fase per la Società si apre la possibilità di acquisire commesse di progettazione e direzione lavori connesse alla
gestione della manutenzione stradale.

ANDAMENTO GENERALE E SCENARIO DI MERCATO
L�andamento generale e lo scenario di mercato per la Società sono  principalmente legati  ai Soci ed alle loro iniziative e 
scelte  di investimento e di manutenzioni ordinarie e straordinarie.  Molto dipende dalle disponibilità di finanziamenti 
regionali e Ministeriali che verranno erogati agli Enti e dalle progettazioni preventive che questi stessi saranno in grado di
candidare.
Anche per l�esercizio 2022 vi è stata disponibilità di risorse significative (Regione e MIT) destinate alle strutture da ponte, 
sia per manutenzioni che per nuove opere ed agli edifici scolastici (PNRR) per attività di messa in sicurezza statica, 
dinamica ed impiantistica.
Su queste tematiche la domanda di attività è in significativa crescita, come dimostrano importanti occasioni di stipula di 
contratti che sono in corso di definizione.
Il posizionamento in termini di servizi offerti e di relativi prodotti,  è assolutamente in linea con il  livello di una fascia alta 
di mercato dell�ingegneria ed architettura.
Con l�evoluzione del progetto innovativo M�Apperò, si apre anche lo scenario di mercato molto importante connesso alle 
attività di gestione della manutenzione stradale per conto dei Soci e di altri Enti pubblici eventualmente interessati.

ANDAMENTO DELLA GESTIONE NEI SETTORI IN CUI OPERA LA SOCIETÀ.
Per quanto riguarda la Società, l�esercizio trascorso deve intendersi sostanzialmente positivo in relazione alla chiusura 
positiva del Bilancio, all�ulteriore aumento dei ricavi e delle prestazioni legate alla progettazione ed alla capacità di 
gestione delle emergenze dimostrata dalla struttura tecnica ed amministrativa della Società.
Sono emerse difficoltà nel bilanciamento della liquidità in ingresso ed uscita in relazione allo sfasamento temporale tra 
entrate ed uscite nel corso del secondo semestre, peraltro brillantemente risolte con l�adozione di un sistema di verifica 
degli impegni finanziari e di sollecito nell�emissione delle autorizzazioni a fatturare da parte dei Soci. Questa sorta di 
stress test sicuramente ha conferito all�organizzazione societaria gli elementi per prevenire eventuali ulteriori 
problematiche in tal senso.
È stato confermato un trend di crescita delle disponibilità economiche dei Soci dovuto dall�erogazione di finanziamenti 
pubblici soprattutto legati al PNRR. La Società ha incrementato la propria quota di mercato nel settore della progettazione, 
mentre è atteso un incremento in quello dei servizi forniti per la gestione dei cantieri di opere pubbliche.
Il 2023 sarà il periodo in cui raccogliere i frutti del lavoro svolto nel 2022 per maturare ed affinare proposte di 
collaborazione con i Soci in termini di attività ricorsive di supporto agli Uffici degli stessi ( M�Apperò, BIM Service, 
Supporto ai piccoli Comuni).

Fatti di particolare rilievo

Difficoltà di liquidità
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La difficoltà di liquidità ha accompagnato la Società per buona parte dell�anno 2022 a causa delle  lunghe tempistiche di 
ottenimento da parte dei Clienti delle autorizzazioni a fatturare ed a volte, nei lunghi  tempi di pagamento delle fatture 
autorizzate. Dal mese di settembre, un più attento e sistematico controllo delle variabili descritte, ha permesso passi 
importanti nella gestione della liquidità stessa.
Con un serrato sollecito all�emissione delle autorizzazioni a fatturare, si sono accorciati i tempi di generazione delle 
fatture.  La conseguente trasformazione delle fatture stesse in disponibilità finanziarie si è resa possibile attraverso 
l�utilizzo dell�anticipo fatture presso un istituto di credito, inizialmente partito con un castelletto di � 100.000,00, 
secondariamente portato al doppio del montante disponibile.
In questo modo è stato possibile chiudere tutte le scadenze di pagamento fornitori pregresse, che gravavano sulle finanze 
sociali per un importo significativo. Si è quindi arrivati ad onorare regolarmente tutte le nuove scadenze nei tempo stabiliti.
Questa buona condotta di pagamento in linea con le tempistiche previste è pubblicata mensilmente sul sito istituzionale e 
può dimostrare finalmente come la Società persegue un buon governo economico-finanziario.

Carenza organico e costi consulenze 
Analizzando il rapporto tra valore della produzione, costi per consulenze esterne e costo del personale interno, risulta in 
modo evidente, come il risultato 2022 risulti sbilanciato in modo significativo verso le consulenze tecniche esterne rispetto 
al costo del personale interno.
La causa principale è da ricondursi alla combinazione tra mole di lavoro concentrata in alcuni periodi dell�anno e carenza 
d�organico, che produce un contestuale contenimento dei costi per il personale ed un incremento delle consulenze esterne.
Da un�analisi puntuale condotta in sede di rendicontazione è emerso come le spese per attività di calcolo e verifica 
strutturale, rispetto alle quali siamo sguarniti in organico di personale qualificato, risultano essere il carico preponderante 
rispetto ad altre specializzazioni. La situazione del personale interno  è sicuramente deficitaria soprattutto in termini di 
ingegneria strutturale e direzione lavori, ma anche coordinamento sicurezza e supporto progetti di edilizia.
Alcune commesse inoltre , richiedono un impegno molto forte in termini di consulenze esterne, data la particolare 
specializzazione richiesta soprattutto nel campo strutturale, ma anche multidisciplinare (idraulica, ambientale 
paesaggistica, archeologica, impiantistica, etc�.) e questo genera un incremento dei costi esterni non completamente 
remunerati dai compensi concordati con i Clienti.
Alla carenza d�organico si somma la sovrapposizione delle scadenze per la consegna dei progetti spesso legati a 
Finanziamenti Regionali e PNRR: spesso i progetti non si riescono  a concludere nei tempi prestabiliti per le già citate 
carenze di organico e per le difficoltà legate alla revisione dei prezzi da utilizzare per la stima dei lavori.
A questo si aggiunga una certa inerzia dei Committenti nella gestione di alcuni passaggi amministrativi fondamentali per il 
completamento dei progetti:
� modifiche richieste dai Committenti da apportare, a vario titolo e a più riprese, in ragione di richieste di terzi o di 
cambi di strategia,
� ritardi nell�approvazione dei vari step progettuali,
� incompatibilità dei costi con i finanziamenti ricevuti causa aumento prezzi, 
� iter di verifica molto laboriosi rispetto ad elementi di dettaglio spesso non significativi;
� difficoltà di avvio dei cantieri per i quali abbiamo incarichi di Direzione e Lavori e Coordinamento e sicurezza in 
quanto gli Appaltatori pongono ostacoli alla consegna dei lavori.
Preso atto di questa situazione di complesso equilibrio tra costi, ricavi e tempi d�esecuzione delle attività, il Consiglio 
d�Amministrazione ha proposto all�Assemblea una revisione dell�assetto organizzativo della Società che prevede 
potenziamento dell�Organico. 
Per il 2023 è previsto l�ingresso, attraverso selezioni pubbliche, delle figure necessarie affinchè la Società possa  lavorare
con più serenità riuscendo a seguire tutti i progetti in maniera ottimale e proattiva.

Smart working e welfare
La possibilità di lavorare da casa un giorno o due  alla settimana in funzione della distanza dal luogo di lavoro o per cause
impreviste, permette sicuramente un maggior riconoscimento  delle eventuali necessità di ogni dipendente che può 
continuare a lavorare anche se fisicamente non può essere presente in azienda e per contenere i propri costi di 
trasferimento.
Gli ottimi risultati ottenuti in termini di produttività e disponibilità da parte dei Dipendenti in questo primo anno di 
sperimentazione dopo l� emergenza COVID, hanno spinto la Direzione ed il CDA a rinnovare l�accordo per lo smart 
working con i dipendenti.

Welfare aziendale
L�introduzione del welfare aziendale in termini di conferimento Buoni pasto e di una somma forfettaria aggiuntiva da 
spendere per servizi alla persona, ha riscontrato un ottimo gradimento da parte del personale dipendente. I buoni pasto 
rappresentano una forma di retribuzione gradita in quanto facilmente usufruibile ed il welfare aggiuntivo, comprensivo di 
�premio� fisso per una quota parte e di un premio variabile legato al raggiungimento dell�obiettivo aziendale  è gradito a 
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tutto il personale ed assolve al compito di creare maggior senso di appartenenza alla Società e di creare unione di intenti 
per una squadra già di per se ben unita ed allineata con gli obiettivi aziendali.

Organismo di Vigilanza
Nel corso dell�esercizio 2022 è stato nominato, a seguito di selezione, l�Organismo di Vigilanza ( O.d.V) in forma 
monocratica che ha avviato un percorso di verifica presso la Società, in collaborazione e con il supporto dell�Ufficio 
Amministrativo e del Direttore Generale.'

Attività di direzione e coordinamento

Ai sensi dell�art. 2497-bis, comma 5 del codice civile si attesta che la società non è soggetta all�altrui attività di direzione e 
coordinamento.

Situazione patrimoniale e finanziaria

Al fine di una migliore comprensione della situazione patrimoniale e finanziaria della società, si fornisce di seguito un 
prospetto di riclassificazione dello stato patrimoniale.

Stato Patrimoniale Attivo

Voce Esercizio 2022 % Esercizio 2021 %
Variaz.

assoluta
Variaz. %

CAPITALE CIRCOLANTE 2.133.742 96,73 % 1.860.002 94,22 % 273.740 14,72 %

Liquidità immediate 142.866 6,48 % 421.861 21,37 % (278.995) (66,13) %

Disponibilità liquide 142.866 6,48 % 421.861 21,37 % (278.995) (66,13) %

Liquidità differite 1.204.032 54,58 % 770.477 39,03 % 433.555 56,27 %

Crediti verso soci

Crediti dell'Attivo Circolante a breve 
termine

1.193.008 54,08 % 742.671 37,62 % 450.337 60,64 %

Crediti immobilizzati a breve termine

Attività finanziarie

Ratei e risconti attivi 11.024 0,50 % 27.806 1,41 % (16.782) (60,35) %

Rimanenze 786.844 35,67 % 667.664 33,82 % 119.180 17,85 %

IMMOBILIZZAZIONI 72.103 3,27 % 114.029 5,78 % (41.926) (36,77) %

Immobilizzazioni immateriali 56.156 2,55 % 93.228 4,72 % (37.072) (39,76) %

Immobilizzazioni materiali 15.947 0,72 % 20.801 1,05 % (4.854) (23,34) %

Immobilizzazioni finanziarie

Crediti dell'Attivo Circolante a m/l 
termine

TOTALE IMPIEGHI 2.205.845 100,00 % 1.974.031 100,00 % 231.814 11,74 %

Stato Patrimoniale Passivo

Voce Esercizio 2022 % Esercizio 2021 %
Variaz.

assolute
Variaz. %



CENTRO PADANE S.R.L. Bilancio al 31/12/2022

Relazione sulla Gestione 9

Voce Esercizio 2022 % Esercizio 2021 %
Variaz.

assolute
Variaz. %

CAPITALE DI TERZI 1.199.984 54,40 % 980.753 49,68 % 219.231 22,35 %

Passività correnti 1.093.415 49,57 % 891.334 45,15 % 202.081 22,67 %

Debiti a breve termine 1.020.740 46,27 % 891.334 45,15 % 129.406 14,52 %

Ratei e risconti passivi 72.675 3,29 % 72.675

Passività consolidate 106.569 4,83 % 89.419 4,53 % 17.150 19,18 %

Debiti a m/l termine

Fondi per rischi e oneri 56.052 2,54 % 55.819 2,83 % 233 0,42 %

TFR 50.517 2,29 % 33.600 1,70 % 16.917 50,35 %

CAPITALE PROPRIO 1.005.861 45,60 % 993.278 50,32 % 12.583 1,27 %

Capitale sociale 517.870 23,48 % 516.080 26,14 % 1.790 0,35 %

Riserve 512.049 23,21 % 510.841 25,88 % 1.208 0,24 %

Utili (perdite) portati a nuovo (33.643) (1,53) % (49.284) (2,50) % 15.641 31,74 %

Utile (perdita) dell'esercizio 9.585 0,43 % 15.641 0,79 % (6.056) (38,72) %

TOTALE FONTI 2.205.845 100,00 % 1.974.031 100,00 % 231.814 11,74 %

Principali indicatori della situazione patrimoniale e finanziaria

Sulla base della precedente riclassificazione, vengono calcolati i seguenti indicatori di bilancio:

INDICE Esercizio 2022 Esercizio 2021 Variazioni %

Copertura delle immobilizzazioni

= A) Patrimonio netto / B) Immobilizzazioni 1.395,03 % 871,07 % 60,15 %

L'indice viene utilizzato per valutare l'equilibrio 
fra capitale proprio e investimenti fissi 
dell'impresa

Banche su circolante

= D.4) Debiti verso banche / C) Attivo
circolante

8,73 %

L'indice misura il grado di copertura del 
capitale circolante attraverso l'utilizzo di fonti di 
finanziamento bancario

Indice di indebitamento

= [ TOT.PASSIVO - A) Patrimonio netto ] / A) 
Patrimonio netto

1,19 0,99 20,20 %

L'indice esprime il rapporto fra il capitale di 
terzi e il totale del capitale proprio

Quoziente di indebitamento finanziario

= [ D.1) Debiti per obbligazioni + D.2) Debiti 
per obbligazioni convertibili + D.3) Debiti verso 
soci per finanziamenti + D.4) Debiti verso 
banche + D.5) Debiti verso altri finanziatori + 
D.8) Debiti rappresentati da titoli di credito + 
D.9) Debiti verso imprese controllate + D.10) 
Debiti verso imprese collegate + D.11) Debiti 

0,18
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INDICE Esercizio 2022 Esercizio 2021 Variazioni %

verso imprese controllanti + D.11-bis) Debiti 
verso imprese sottoposte al controllo delle 
controllanti ] / A) Patrimonio Netto

L'indice misura il rapporto tra il ricorso al 
capitale finanziamento (capitale di terzi, 
ottenuto a titolo oneroso e soggetto a 
restituzione) e il ricorso ai mezzi propri
dell'azienda

Mezzi propri su capitale investito

= A) Patrimonio netto / TOT. ATTIVO 45,60 % 50,32 % (9,38) %

L'indice misura il grado di patrimonializzazione 
dell'impresa e conseguentemente la sua 
indipendenza finanziaria da finanziamenti di 
terzi

Oneri finanziari su fatturato

= C.17) Interessi e altri oneri finanziari (quota 
ordinaria) / A.1) Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni (quota ordinaria)

0,04 %

L'indice esprime il rapporto tra gli oneri 
finanziari ed il fatturato dell'azienda

Indice di disponibilità

= [ A) Crediti verso soci per versamenti ancora 
dovuti + B.III.2) Crediti (entro l'esercizio 
successivo) + C.I) Rimanenze + 
Immobilizzazioni materiali destinate alla 
vendita + C.II) Crediti (entro l'esercizio 
successivo) + C.III) Attività finanziarie che non 
costituiscono immobilizzazioni + C.IV) 
Disponibilità liquide + D) Ratei e risconti ] / [ D) 
Debiti (entro l'esercizio successivo) + E) Ratei 
e risconti ]

195,14 % 208,68 % (6,49) %

L'indice misura la capacità dell'azienda di far 
fronte ai debiti correnti con i crediti correnti 
intesi in senso lato (includendo quindi il 
magazzino)

Margine di struttura primario

= [ A) Patrimonio Netto - ( B) Immobilizzazioni -
B.III.2) Crediti (entro l'esercizio successivo) ) ]

933.758,00 879.249,00 6,20 %

E' costituito dalla differenza tra il Capitale 
Netto e le Immobilizzazioni nette. Esprime, in 
valore assoluto, la capacità dell'impresa di 
coprire con mezzi propri gli investimenti in 
immobilizzazioni.

Indice di copertura primario

= [ A) Patrimonio Netto ] / [ B) Immobilizzazioni 
- B.III.2) Crediti (entro l'esercizio successivo) ]

13,95 8,71 60,16 %

E' costituito dal rapporto fra il Capitale Netto e 
le immobilizzazioni nette. Esprime, in valore 
relativo, la quota di immobilizzazioni coperta 
con mezzi propri.

Margine di struttura secondario

= [ A) Patrimonio Netto + B) Fondi per rischi e 
oneri + C) Trattamento di fine rapporto di 
lavoro subordinato + D) Debiti (oltre l'esercizio 

1.040.327,00 968.668,00 7,40 %
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INDICE Esercizio 2022 Esercizio 2021 Variazioni %

successivo) ] - [ B) Immobilizzazioni - B.III.2)
Crediti (entro l'esercizio successivo) ]

E' costituito dalla differenza fra il Capitale 
Consolidato (Capitale Netto più Debiti a lungo 
termine) e le immobilizzazioni. Esprime, in 
valore assoluto, la capacità dell'impresa di 
coprire con fonti consolidate gli investimenti in 
immobilizzazioni.

Indice di copertura secondario

= [ A) Patrimonio Netto + B) Fondi per rischi e 
oneri + C) Trattamento di fine rapporto di 
lavoro subordinato + D) Debiti (oltre l'esercizio
successivo) ] / [ B) Immobilizzazioni - B.III.2)
Crediti (entro l'esercizio successivo) ]

15,43 9,49 62,59 %

E' costituito dal rapporto fra il Capitale 
Consolidato e le immobilizzazioni nette. 
Esprime, in valore relativo, la quota di 
immobilizzazioni coperta con fonti consolidate.

Capitale circolante netto

= [ A) Crediti verso soci per versamenti ancora 
dovuti + B.III.2) Crediti (entro l'esercizio 
successivo) + C.I) Rimanenze + 
Immobilizzazioni materiali destinate alla 
vendita + C.II) Crediti (entro l'esercizio 
successivo) + C.III) Attività finanziarie che non 
costituiscono immobilizzazioni + C.IV) 
Disponibilità liquide + D) Ratei e risconti ] - [ D) 
Debiti (entro l'esercizio successivo) + E) Ratei 
e risconti ]

1.040.327,00 968.668,00 7,40 %

E' costituito dalla differenza fra il Capitale 
circolante lordo e le passività correnti. Esprime 
in valore assoluto la capacità dell'impresa di 
fronteggiare gli impegni a breve con le 
disponibilità esistenti

Margine di tesoreria primario

= [ A) Crediti verso soci per versamenti ancora 
dovuti + B.III.2) Crediti (entro l'esercizio 
successivo) +  Immobilizzazioni materiali 
destinate alla vendita + C.II) Crediti (entro 
l'esercizio successivo) + C.III) Attività 
finanziarie che non costituiscono 
immobilizzazioni + C.IV) Disponibilità liquide + 
D) Ratei e risconti ] - [ D) Debiti (entro 
l'esercizio successivo) + E) Ratei e risconti ]

253.483,00 301.004,00 (15,79) %

E' costituito dalla differenza in valore assoluto 
fra liquidità immediate e differite e le passività
correnti. Esprime la capacità dell'impresa di far 
fronte agli impegni correnti con le proprie 
liquidità

Indice di tesoreria primario

= [ A) Crediti verso soci per versamenti ancora 
dovuti + B.III.2) Crediti (entro l'esercizio 
successivo) + Immobilizzazioni materiali 
destinate alla vendita + C.II) Crediti (entro 
l'esercizio successivo) + C.III) Attività 
finanziarie che non costituiscono 
immobilizzazioni + C.IV) Disponibilità liquide + 
D) Ratei e risconti ] / [ D) Debiti (entro 
l'esercizio successivo) + E) Ratei e risconti ]

123,18 % 133,77 % (7,92) %
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INDICE Esercizio 2022 Esercizio 2021 Variazioni %

L'indice misura la capacità dell'azienda di far 
fronte ai debiti correnti con le liquidità 
rappresentate da risorse monetarie liquide o 
da crediti a breve termine

Situazione economica

Per meglio comprendere il risultato della gestione della società, si fornisce di seguito un prospetto di riclassificazione del 
conto economico.

Conto Economico

Voce Esercizio 2022 % Esercizio 2021 %
Variaz.

assolute
Variaz. %

VALORE DELLA PRODUZIONE 2.162.184 100,00 % 1.921.606 100,00 % 240.578 12,52 %

- Consumi di materie prime 9.659 0,45 % 5.482 0,29 % 4.177 76,19 %

- Spese generali 1.281.495 59,27 % 1.143.220 59,49 % 138.275 12,10 %

VALORE AGGIUNTO 871.030 40,28 % 772.904 40,22 % 98.126 12,70 %

- Altri ricavi 12.016 0,56 % 480 0,02 % 11.536 2.403,33 %

- Costo del personale 763.211 35,30 % 688.632 35,84 % 74.579 10,83 %

- Accantonamenti

MARGINE OPERATIVO LORDO 95.803 4,43 % 83.792 4,36 % 12.011 14,33 %

- Ammortamenti e svalutazioni 47.056 2,18 % 47.870 2,49 % (814) (1,70) %

RISULTATO OPERATIVO
CARATTERISTICO (Margine 
Operativo Netto)

48.747 2,25 % 35.922 1,87 % 12.825 35,70 %

+ Altri ricavi e proventi 12.016 0,56 % 480 0,02 % 11.536 2.403,33 %

- Oneri diversi di gestione 30.643 1,42 % 2.988 0,16 % 27.655 925,54 %

REDDITO ANTE GESTIONE 
FINANZIARIA

30.120 1,39 % 33.414 1,74 % (3.294) (9,86) %

+ Proventi finanziari

+ Utili e perdite su cambi

RISULTATO OPERATIVO (Margine 
Corrente ante oneri finanziari)

30.120 1,39 % 33.414 1,74 % (3.294) (9,86) %

+ Oneri finanziari (757) (0,04) % (1) (756) (75.600,00) %

REDDITO ANTE GESTIONE 
STRAORDINARIA (Margine
corrente)

29.363 1,36 % 33.413 1,74 % (4.050) (12,12) %

+ Rettifiche di valore di attività 
finanziarie

+ Proventi e oneri straordinari

REDDITO ANTE IMPOSTE 29.363 1,36 % 33.413 1,74 % (4.050) (12,12) %

- Imposte sul reddito dell'esercizio 19.778 0,91 % 17.772 0,92 % 2.006 11,29 %
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Voce Esercizio 2022 % Esercizio 2021 %
Variaz.

assolute
Variaz. %

REDDITO NETTO 9.585 0,44 % 15.641 0,81 % (6.056) (38,72) %

Principali indicatori della situazione economica

Sulla base della precedente riclassificazione, vengono calcolati i seguenti indicatori di bilancio:

INDICE Esercizio 2022 Esercizio 2021 Variazioni %

R.O.E.

= 21) Utile (perdita) dell'esercizio / A) 
Patrimonio netto

0,95 % 1,57 % (39,49) %

L'indice misura la redditività del capitale 
proprio investito nell'impresa

R.O.I.

= [ [ [ A) Valore della produzione (quota 
ordinaria) - A.5) Altri ricavi e proventi (quota 
ordinaria) ] - [ B) Costi della produzione (quota 
ordinaria) - B.14) Oneri diversi di gestione 
(quota ordinaria) - B.10) Ammortamenti e 
svalutazioni (quota ordinaria) ] - [ B.10) 
Ammortamenti e svalutazioni (quota ordinaria) 
] ] ] / TOT. ATTIVO

2,21 % 1,82 % 21,43 %

L'indice misura la redditività e l'efficienza del 
capitale investito rispetto all'operatività 
aziendale caratteristica

R.O.S.

= [ A) Valore della produzione (quota ordinaria) 
- B) Costi della produzione (quota ordinaria) ] / 
A.1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 
(quota ordinaria)

1,48 % 1,97 % (24,87) %

L'indice misura la capacità reddituale 
dell'impresa di generare profitti dalle vendite 
ovvero il reddito operativo realizzato per ogni 
unità di ricavo

R.O.A.

= [ A) Valore della produzione (quota ordinaria) 
- B) Costi della produzione (quota ordinaria) ] / 
TOT. ATTIVO

1,37 % 1,69 % (18,93) %

L'indice misura la redditività del capitale 
investito con riferimento al risultato ante 
gestione finanziaria

E.B.I.T. NORMALIZZATO

= [ A) Valore della produzione (quota ordinaria) 
- B) Costi della produzione (quota ordinaria) + 
C.15) Proventi da partecipazioni (quota 
ordinaria) + C.16) Altri proventi finanziari 
(quota ordinaria) + C.17-bis) Utili e perdite su 
cambi (quota ordinaria) + D) Rettifiche di 
valore di attività e passività finanziarie (quota 
ordinaria) ]

30.120,00 33.414,00 (9,86) %

E' il margine reddituale che misura il risultato 
d'esercizio senza tener conto delle componenti 
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INDICE Esercizio 2022 Esercizio 2021 Variazioni %

straordinarie e degli oneri finanziari. Include il 
risultato dell'area accessoria e dell'area 
finanziaria, al netto degli oneri finanziari.

E.B.I.T. INTEGRALE

= [ A) Valore della produzione - B) Costi della 
produzione + C.15) Proventi da partecipazioni 
+ C.16) Altri proventi finanziari + C.17-bis) Utili 
e perdite su cambi + D) Rettifiche di valore di 
attività e passività finanziarie

30.120,00 33.414,00 (9,86) %

E' il margine reddituale che misura il risultato 
d'esercizio tenendo conto del risultato dell'area 
accessoria, dell'area finanziaria (con 
esclusione degli oneri finanziari) e dell'area 
straordinaria.

Informazioni ex art 2428 C.C.

Qui di seguito si vanno ad analizzare in maggiore dettaglio le informazioni così come specificatamente richieste dal 
disposto dell'art. 2428 del codice civile.

Principali rischi e incertezze a cui è esposta la società

Con riferimento alla gestione del rischio operativo e finanziario sono stati preparati degli schemi di report relativi alla 
pianificazione costi / ricavi per singola commessa, alla gestione dei contratti e dei relativi impegni per costi esterni ed è
stato di conseguenza predisposto il piano per la relativa fatturazione. Tali documenti si sono dimostrati utili per poter 
tenere sotto controllo la programmazione e l�andamento delle attività rispetto al budget approvato e per rendicontare 
puntualmente al Consiglio di Amministrazione e ai Soci i dettagli della gestione.
L�assunzione di una figura dedicata all�amministrazione contabilità prontamente sostituita dopo le dimissioni di luglio 
2022 ha permesso di implementare un sistema accurato e tempestivo di fatturazione al fine di raggiungere un  allineamento 
tra ricavi maturati e fatturati. Ciò ha permesso alla società di migliorare le disponibilità finanziarie.
È stato creato un sistema interno per il controllo delle ore dei dipendenti sulle commesse oggetto di lavorazione, in modo 
da poter monitorare le ore allocate e confrontarle a quelle preventivate in fase di elaborazione del report di budget.
È stato implementato un report per il controllo degli affidamenti esterni, il quale monitora attraverso i CIG il progressivo
utilizzo dell�importo residuo preventivato.
Relativamente alle procedure di sicurezza aziendale è stato commissionato il documento di valutazione dei rischi ed il 
servizio di medico competente.
Prosegue il monitoraggio del sito informatico istituzionale della società con la sezione �società trasparente� debitamente 
compilata nelle sue parti necessarie per permettere la divulgazione pubblica dei documenti caratteristici 
dell�organizzazione della Società e delle sue attività di carattere pubblicistico; aggiornato mensilmente con gli sviluppi 
societari.
Si sottolinea che a gennaio 2022 ha avuto inizio l�utilizzo del gestionale Team System. Purtroppo le dimissioni improvvise 
della figura amministrativa che ne ha seguito l�implementazione e soprattutto la formazione, ha ritardato e reso difficoltoso 
il pieno utilizzo dello stesso. La nuova figura amministrativa, con il supporto del project manager e l�affiancamento del 
fornitore del gestionale, hanno messo in campo un programma di interventi per arrivare ad un utilizzo pieno e performante 
del programma. Devono ancora essere rese operative le sezioni dedicate all�Albo dei fornitori, che permetterà un�analisi 
più accurata interna dei dati e la miglior gestione degli affidamenti e incarichi in linea con quanto previsto dalla società, e 
la sezione del Cpm, che permetterà una preventivazione ed un controllo accurato dell�andamento delle Commesse..
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Principali indicatori non finanziari

Ai sensi dell�art. 2428, comma 2 del codice civile, si attesta che, per l�attività specifica svolta e per una migliore 
comprensione della situazione della società, dell�andamento e del risultato della gestione, non si ritiene rilevante 
l�esposizione di indicatori non finanziari.

Informativa sull'ambiente

Si attesta che la società non ha intrapreso particolari politiche di impatto ambientale perché non necessarie in relazione 
all�attività svolta
La società, alla data odierna, non è stata dichiarata colpevole in via definitiva né ha subito sanzioni o pene definitive per
reati o danni ambientali.

Informativa sul personale

Per implementare l�organico della struttura tecnica si è scelto di selezionare alcune figure professionali specifiche. Per 
quanto riguarda le figure tecniche però, come ad esempio gli strutturisti, non mancano le difficoltà a trovare figure 
interessate. Sono stati assunti, nel corso del 2022, 3 nuovi dipendenti di cui 1 nuovo amministrativo in sostituzione della 
figura amministrativa dimissionaria, 1 project manager ed 1 progettista stradale .  L�esercizio si chiude con un organico di 
8 Tecnici, 1 project manager, 1 responsabile amministrativo ed il Direttore Generale. Per il 2023, come previsto dal piano 
industriale e dal Modello Organizzativo approvato dall�Assemblea dei Soci, per il lato amministrato avverrà l�inserimento
di 1 addetto di segretario generale ed 1 addetto amministrativo, anche in previsione di molteplici attività legate alla 
specificità della società che non mancano purtroppo di aumentare e diventare molto impegnative sia dal punto di vista 
quantitativo che di impegno di tempo. Anche per il lato tecnico sono previste nuove assunzioni di personale per porre 
rimedio alla carenza di organico ormai manifestatasi da diversi anni..

1) Attività di ricerca e sviluppo

Come già sopra riportato, l�attività di ricerca e sviluppo per la produzione si è focalizzata nel corso dell�esercizio nei 
seguenti settori: sviluppo metodica BIM correlata alle attività di progettazione e gestione, nuove tecnologie per la gestione
smart di strade ed edifici pubblici.
Gli investimenti correlati sono in linea con la strategia aziendale e il piano degli investimenti. L�utilità futura sperata degli 
investimenti in attività di ricerca e sviluppo consiste nell�adeguarsi agli standard internazionali e nazionali relativi alle
tecniche evolute per lo svolgimento della professione architettonica ed ingegneristica.
Il totale dei costi sostenuti per lo svolgimento di attività di ricerca e sviluppo è interamente riferito alla stesura del piano
industriale 2021-2024 che rientra nella sezione attiva dello stato patrimoniale societario sotto la voce immobilizzazioni 
immateriali per un totale di 68.800 euro.

2) Rapporti con imprese controllate, collegate, controllanti

Per quanto riguarda il disposto di cui al punto 2) del terzo comma dell�art. 2428 del Codice Civile si sottolinea che la 
società non detiene alcun tipo di partecipazione e pertanto non ha in essere alcun tipo di rapporto con imprese controllate, 
collegate o controllanti.

3) Azioni proprie

La società non possiede, anche per tramite di società fiduciaria o per interposta persona, azioni proprie e azioni/quote di 
società controllanti.

4) Azioni/quote della società controllante

Ai sensi dell�art. 2435-bis e art. 2428, comma 3 n. 3 e n. 4 del codice civile, si precisa che la società, nel corso
dell'esercizio, non ha posseduto azioni o quote della società controllante.
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5) Fatti di rilievo intervenuti dopo la chiusura dell'esercizio

Non si segnalano fatti di rilievo successivi alla chiusura dell'esercizio.

6) Evoluzione prevedibile della gestione

Progetti gestionali di sviluppo
Il principale obiettivo di sviluppo rimane quello di sottoscrivere contratti di collaborazione e supporto continuativo ai Soci.
Ciò permetterebbe alla Società di ottenere quei ricavi ricorsivi che eliminerebbero i rischi dell�attuale gestione finanziaria
troppo legata ai tempi di pagamento gestiti dai Committenti.
A tal fine, con il supporto di Consulenti esterni è in costante sviluppo ed adeguamento un grande lavoro esplorativo per 
capire le potenzialità che possono derivare dall�assunzione di contratti di gestione di asset patrimoniali dei Soci e di 
collaborazione continuativa; in particolare per la Provincia di Brescia è in discussione l�assunzione di un contratto 
poliennale di supporto alla gestione delle attività di manutenzione di un compendio stradale di circa 300 km., mentre dai 
soci comuni Cremonesi è pervenuta la richiesta di essere supportati dalla Società nelle attività del RUP relative alla 
gestione di bandi di finanziamento, progettazione ed esecuzione dei lavori e rendicontazione finale.
Altri progetti innovativi puntuali sono stati descritti nei paragrafi dedicati in questa Relazione.
Situazione sanitaria emergenza Covid-19. Impatto ed azioni mitigatorie attuale dalla società
La diffusione del virus COVID 19 ed i conseguenti provvedimenti hanno di fatto limitato in modo significativo 
l�operatività dei Tecnici della Società in alcuni periodi.
La Società ha mantenuto la possibilità di smart working attrezzandosi conseguentemente. Questo ha permesso di 
mantenere un certo livello di produttività almeno sulle tematiche progettuali e delle verifiche tecniche e strutturali.

6bis) Uso di strumenti finanziari rilevanti per la valutazione della situazione patrimoniale 
e finanziaria e del risultato economico dell'esercizio:

Ai sensi e per gli effetti di quanto indicato dall�art. 2428, comma 3, punto 6-bis del codice civile, si attesta che la società 
non ha intrapreso particolari politiche di gestione del rischio finanziario, in quanto ritenuto non rilevante nella sua 
manifestazione in riferimento alla nostra realtà aziendale.

Conclusioni

Signori Soci, alla luce delle considerazioni svolte nei punti precedenti e di quanto esposto nella Nota Integrativa, vi 
invitiamo:
� ad approvare il Bilancio dell�esercizio chiuso al 31/12/2022 unitamente alla Nota integrativa ed alla suestese

Relazioni che lo accompagnano;

� a destinare come segue l�utile d�esercizio:
· euro 9.585,00 a copertura perdite degli esercizi precedenti.

Cremona, 28/03/2023



RELAZIONE DEL REVISORE UNICO AL BILANCIO CHIUSO AL 

31.12.2022 

All�Assemblea dei soci della società Centro Padane Srl

Premessa 

Il Revisore Unico, nominato ai sensi dell�art. 2477 Codice civile, 

nell�esercizio chiuso al 31 dicembre 2022 ha svolto sia le funzioni 

previste dagli artt. 2403 e segg., Codice civile (segg. C.c). sia quelle 

previste dall�art. 2477, C.c, conformemente all�atto di nomina 

assembleare del 7 maggio 2021. 

La presente relazione unitaria contiene nella sezione A) la �Relazione 

del revisore indipendente ai sensi dell�art. 14 del D.Lgs. 27 gennaio 

2010, n. 39� e nella sezione B) la �Relazione ai sensi dell�art. 2429, 

comma 2 C.c. laddove applicabili e ai sensi dei disposti di cui al titolo 

V capo VII del Codice civile�. 

In premessa di relazione giova altresì evidenziare che dal punto di 

vista metodologico i richiami ai disposti del Codice civile ed ai principi 

contabili sono stati uniformati nei riferimenti alle norme che regolano 

le società: il tutto eventualmente operando per semplicità di lettura 

con richiami riferibili alle società per azioni validi per le società, come 

nel caso oggetto della presente relazione, a responsabilità limitata. 

A) Relazione del revisore indipendente ai sensi dell�art. 14 del 

D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39 

Relazione sul bilancio d�esercizio 

Giudizio 

Abbiamo svolto la revisione legale del bilancio d�esercizio della so- 



cietà Centro Padane Srl, costituito dallo stato patrimoniale al 31 

dicembre 2022, dal conto economico per l�esercizio chiuso a tale data 

e dalla nota integrativa, nonché dalla relazione sulla gestione. 

A nostro giudizio il bilancio d�esercizio fornisce una rappresentazione 

veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria della 

società Centro Padane Srl al 31 dicembre 2022 e del risultato 

economico per l�esercizio chiuso a tale data, in conformità alle norme 

italiane che ne disciplinano i criteri di redazione.

Elementi alla base del giudizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di 

revisione internazionali ISA Italia. 

Le nostre responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente 

descritte nella sezione Responsabilità del revisore per la revisione 

contabile del bilancio d�esercizio della presente relazione.  

Siamo indipendenti rispetto alla Società in conformità alle norme e ai 

principi in materia di etica e di indipendenza applicabili 

nell�ordinamento italiano alla revisione contabile del bilancio. 

Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed 

appropriati su cui basare il nostro giudizio. 

Responsabilità degli amministratori per il bilancio d�esercizio

Gli Amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio 

d�esercizio che fornisca una rappresentazione veritiera e corretta in 

conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione 

e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno 

dagli stessi ritenuta necessaria per consentire la redazione di un 



bilancio che non contenga errori significativi dovuti a frodi o a 

comportamenti o eventi non intenzionali. 

Gli Amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità 

della società di continuare ad operare come un�entità in 

funzionamento e, nella redazione del bilancio d�esercizio, per

l�appropriatezza dell�utilizzo del presupposto della continuità 

aziendale, nonché per una adeguata informativa in materia. Gli 

Amministratori utilizzano il presupposto della continuità aziendale 

nella redazione del bilancio d�esercizio a meno che abbiano valutato 

che sussistono le condizioni per la liquidazione della società o per 

l�interruzione dell�attività o non abbiano alternative realistiche a tali

scelte.

Il Sindaco unico ha la responsabilità della vigilanza, nei termini 

previsti dalla legge, sul processo di predisposizione dell�informativa 

finanziaria della società. 

Responsabilità del revisore 

I nostri obiettivi sono l�acquisizione di una ragionevole sicurezza che il 

bilancio d�esercizio nel suo complesso non contenga errori 

significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali, 

e l�emissione di una relazione di revisione che includa il nostro 

giudizio. Per ragionevole sicurezza si intende un livello elevato di 

sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia che una revisione 

contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali ISA 

Italia individui sempre un errore significativo, qualora esistente. Gli 

errori possono derivare da frodi o da comportamenti o eventi non 



intenzionali e sono considerati significativi qualora ci si possa 

ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro 

insieme, siano in grado di influenzare le decisioni economiche prese 

dagli utilizzatori sulla base del bilancio d�esercizio.

Nell�ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di 

revisione internazionali ISA Italia, abbiamo esercitato il giudizio 

professionale ed abbiamo mantenuto lo scetticismo professionale per 

tutta la durata della revisione contabile.  

Inoltre: 

abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio 

d�esercizio, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali; 

abbiamo definito e svolto procedure di revisione in risposta a tali 

rischi; abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati 

su cui basare il nostro giudizio. Il rischio di non individuare un errore 

significativo dovuto a frodi è più elevato rispetto al rischio di non 

individuare un errore significativo derivante da comportamenti o 

eventi non intenzionali, poiché la frode può implicare l�esistenza di 

collusioni, falsificazioni, omissioni intenzionali, rappresentazioni 

fuorvianti o forzature del controllo interno; 

� abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante 

ai fini della revisione contabile allo scopo di definire procedure di 

revisione appropriate nelle circostanze e non per esprimere un 

giudizio sull�efficacia del controllo interno della società; 

� abbiamo valutato l�appropriatezza dei principi contabili utilizzati 



nonché la ragionevolezza delle stime contabili effettuate dagli 

Amministratori, inclusa la relativa informativa; 

� siamo giunti ad una conclusione sull�appropriatezza dell�utilizzo da 

parte degli Amministratori del presupposto della continuità aziendale 

e, in base agli elementi probativi acquisiti, sull�eventuale esistenza di 

una incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che 

possono far sorgere dubbi significativi sulla capacità della società di 

continuare ad operare come un�entità in funzionamento. In presenza 

di un�incertezza significativa, siamo tenuti a richiamare l�attenzione 

nella relazione di revisione sulla relativa informativa di bilancio, 

ovvero, qualora tale informativa sia inadeguata, a riflettere tale 

circostanza nella formulazione del nostro giudizio. Le nostre 

conclusioni sono basate sugli elementi probativi acquisiti fino alla 

data della presente relazione. Tuttavia, eventi o circostanze 

successivi possono comportare che la società cessi di operare come 

un�entità in funzionamento; 

� abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del 

bilancio d�esercizio nel suo complesso, inclusa l�informativa, e se il 

bilancio d�esercizio rappresenti le operazioni e gli eventi sottostanti in 

modo da fornire una corretta rappresentazione; 

� abbiamo comunicato ai Responsabili delle attività di governance, 

identificati ad un livello appropriato come richiesto dagli ISA Italia, tra 

gli altri aspetti, la portata e la tempistica pianificate per la revisione 

contabile e i risultati significativi emersi, incluse le eventuali carenze 

significative nel controllo interno identificate nel corso della revisione  



contabile. 

Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari 

Giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio 

d�esercizio 

Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA 

Italia) n. 720B al fine di esprimere, come richiesto dalle norme di 

legge, un giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione, la cui 

responsabilità compete agli amministratori della società. È nella 

disponibilità dei soci il raffronto con il bilancio d�esercizio della stessa 

al 31 dicembre 2022 rispetto al 2021. A nostro giudizio la relazione 

sulla gestione è coerente con il bilancio d�esercizio 2022 ed è redatta 

in conformità con le norme di legge. 

B) Relazione ai sensi dell�art. 2429, comma 2, c.c. e 2477 C.c. 

B1) Attività di vigilanza ai sensi dell�art. 2403 e ss., C.c. e 2477 

per i riferimenti in materia di controllo societario 

Conoscenza della società, valutazione dei rischi e rapporto sugli 

incarichi affidati 

Il revisore unico dichiara di avere, in merito alla società e per quanto 

concerne i due aspetti seguenti 

i)      la tipologia dell�attività svolta; 

ii)     la sua struttura organizzativa e contabile 

tenuto conto delle dimensioni e delle problematiche dell�azienda, per 

cui la fase di �pianificazione� dell�attività di vigilanza - nella quale 

occorre valutare i rischi intrinseci e le criticità rispetto ai due parametri 

sopra citati - è stata attuata mediante il riscontro positivo rispetto a  



quanto già conosciuto in base alle informazioni acquisite nel tempo. 

È quindi, possibile confermare che: 

- l�attività tipica svolta dalla società non è mutata nel corso 

dell�esercizio in esame ed è coerente con quanto previsto 

all�oggetto sociale, il tutto per il periodo di esercizio oggetto della 

presente relazione; 

- l�assetto organizzativo e la dotazione delle strutture informatiche 

sono stati gradualmente implementati per far fronte alle esigenze 

di gestione; 

- le risorse umane costituenti la �forza lavoro� hanno seguito le 

modifiche connesse al mutato assetto organizzativo in corso 

d�anno;  

- quanto sopra constatato risulta anche indirettamente confermato 

dal confronto delle risultanze dei valori espressi nel conto 

economico per gli ultimi due esercizi, secondo prassi. 

La presente relazione riassume, quindi, l�attività concernente 

l�informativa prevista dall�art. 2429, comma 2, c.c. e più precisamente: 

- sui risultati dell�esercizio sociale; 

- sull�attività svolta nell�adempimento dei doveri previsti dalla 

norma; 

- sulle osservazioni e le proposte in ordine al bilancio, con 

particolare riferimento all�eventuale utilizzo da parte dell�organo di 

amministrazione della deroga di cui all�art. 2423, comma 4, c.c.; 

- sull�eventuale ricevimento di denunce da parte dei soci di cui 

all�art. 2408 c.c. 



Le attività svolte dal revisore unico in carica hanno riguardato, sotto 

l�aspetto temporale il periodo intercorrente dalla data dell�1/1/2022 

alla chiusura. Nel corso dell�esercizio stesso sono state regolarmente 

svolte le riunioni di cui all�art. 2404 c.c. e di tali riunioni sono stati 

redatti appositi verbali debitamente sottoscritti dal numero 33 del 4 

aprile 2022 al numero 39 del 20 marzo 2023 (verifica periodica 4° 

trimestre 2022).   

COVID-19 

La perdurante parziale emergenza determinata dal virus e dai 

provvedimenti conseguenti, pur ampiamente temperati nel 2022 

rispetto all�esercizio precedente, ha visto la società impegnata nella 

elaborazione e definizione di strategie atte a coniugare il rispetto delle 

disposizioni e la continuità dell�attività: il Revisore ha preso atto che i 

provvedimenti assunti (dallo smart working all�attività di telelavoro e 

teleriunione) sono parsi congrui e rispettosi delle disposizioni in 

essere.  

Attività svolta 

Durante le verifiche periodiche, il revisore ha preso conoscenza 

dell�evoluzione dell�attività svolta dalla società, ponendo particolare 

attenzione alle problematiche di natura sia contingente che 

straordinaria al fine di individuarne l�impatto economico e finanziario 

sul risultato di esercizio e sulla struttura patrimoniale. Si sono anche 

avuti confronti con lo studio professionale che assiste la società in 

tema di consulenza e assistenza contabile e fiscale su temi di natura 

tecnica e specifica: i riscontri hanno fornito esito positivo. 



Il Revisore ha quindi periodicamente valutato l�adeguatezza della 

struttura organizzativa e funzionale dell�impresa e delle sue eventuali 

mutazioni rispetto alle esigenze postulate dall�andamento della 

gestione. 

I rapporti con le persone operanti nella citata struttura - 

amministratori, dipendenti e consulenti esterni - si sono ispirati alla 

reciproca collaborazione nel rispetto dei ruoli a ciascuno affidati. 

Per tutta la durata dell�esercizio si è potuto riscontrare che: 

- il livello della preparazione tecnica del personale è adeguato 

rispetto alla tipologia dei fatti aziendali ordinari e può vantare una 

sufficiente conoscenza delle problematiche aziendali; 

- i consulenti ed i professionisti esterni incaricati dell�assistenza 

contabile, fiscale, societaria e giuslavoristica hanno conoscenza 

storica dell�attività svolta e delle problematiche gestionali anche 

straordinarie che hanno influito sui risultati del bilancio. 

Le informazioni richieste dall�art. 2381, comma 5, c.c.* (*L�art. 2381 

comma 5 c.c., anch�esso applicabile alla srl dal 16 marzo 2019, 

dispone, che gli organi eventualmente delegati sono tenuti a 

verificare che l�assetto organizzativo, amministrativo e contabile 

sia adeguato alla natura e alle dimensioni dell�impresa, e a 

riferire � al consiglio di amministrazione e al collegio sindacale, 

con la periodicità fissata dallo statuto e, in ogni caso, almeno 

ogni sei mesi � sul generale andamento della gestione e sulla 

sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggior 

rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla 



società e dalle proprie controllate) sono state fornite dall�Organo 

Amministrativo, anche congiuntamente al Direttore Generale, con 

periodicità anche superiore al minimo fissato di sei mesi in relazione 

all�evoluzione delle circostanze. Inoltre, le relazioni si sono svolte 

anche tramite i contatti/flussi informativi telefonici e informatici con i 

membri del consiglio di amministrazione, a partire dalla attività 

propedeutica alla partecipazione diretta alle sedute: da tutto quanto 

sopra deriva che gli amministratori esecutivi hanno, nella sostanza e 

nella forma, rispettato quanto ad essi imposto dalla citata norma.

In conclusione, per quanto è stato possibile riscontrare durante 

l�attività svolta nell�esercizio, il revisore può affermare che: 

- le decisioni assunte dai soci e dall�organo di amministrazione 

sono state conformi alla legge e allo statuto sociale e non sono 

state palesemente imprudenti o tali da compromettere 

definitivamente l�integrità del patrimonio sociale;

- sono state acquisite le informazioni sufficienti relative al generale 

andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, 

nonché sulle operazioni di maggior rilievo, per dimensioni o 

caratteristiche, effettuate dalla società; 

- le operazioni attuate dagli Amministratori sono state anch�esse 

conformi alla legge e allo statuto sociale e non in potenziale 

contrasto con le delibere assunte dall�assemblea dei soci o tali da 

compromettere l�integrità del patrimonio sociale; 

- non si pongono specifiche osservazioni in merito all�adeguatezza 

dell�assetto organizzativo della società, né in merito 



all�adeguatezza del sistema amministrativo e contabile, nonché 

sull�affidabilità di quest�ultimo nel rappresentare correttamente i 

fatti di gestione; il verificarsi di alcune circostanze e criticità 

dovute a cambi o dimissioni di dipendenti con ruoli amministrativi 

e gestionali non ha comportato soluzioni di continuità nella 

ordinaria e corretta gestione dei fattori produttivi e nella 

rendicontazione d�esercizio. Il revisore ha preso atto che il Cda 

ha perseguito costantemente l�obiettivo della stabilizzazione dei 

rapporti in materia di presidio amministrativo. 

- nel corso dell�attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono 

emersi ulteriori fatti significativi tali da richiederne la segnalazione 

nella presente relazione; 

- non si è dovuto intervenire per omissioni dell�organo di 

amministrazione ai sensi dell�art. 2406 c.c.; 

- non sono state ricevute denunce ai sensi dell�art. 2408 c.c.; 

- non sono state fatte denunce ai sensi dell�art. 2409, co. 7, c.c.; 

- nel corso dell�esercizio il revisore ha rilasciato pareri ed 

attestazioni previste dalla legge dandone conto nei relativi verbali 

o nei prescritti fogli di lavoro, dandone altresì, laddove 

necessario, contezza alla Direzione ed agli Amministratori. 

- In particolare, giova ricordare che in data 31 gennaio e in data 3 

marzo 2023 sono stati rispettivamente asseverati i debiti ed i 

crediti intercorrenti con la Provincia di Brescia e con la Provincia 

di Cremona a cura dei Collegi dei Revisori degli Enti e del 



Revisore Unico della Società ai sensi dell�art. 11, comma 6 

(lettera j) del Dlgs 118/2011. 

B2) Osservazioni in ordine al bilancio d�esercizio 

Il progetto di bilancio dell�esercizio chiuso al 31 dicembre 2022 è 

stato approvato dall�organo di amministrazione nella seduta del 

28/3/2023 e risulta costituito dallo stato patrimoniale, dal conto 

economico e dalla nota integrativa. 

Inoltre: 

• l�organo di amministrazione ha altresì predisposto la relazione 

sulla gestione di cui all�art. 2428 c.c.; 

• tali documenti sono stati consegnati al Revisore in tempo utile 

affinché siano depositati presso la sede della società corredati 

dalla presente relazione.  

È stato, quindi, esaminato il progetto di bilancio, in merito al quale 

sono fornite ancora le seguenti ulteriori informazioni: 

- i criteri di valutazione delle poste dell�attivo e del passivo soggette 

a tale necessità inderogabile sono stati controllati e risultano 

conformi al disposto dell�art. 2426 c.c.;  

- è stata posta attenzione all'impostazione data al progetto di 

bilancio, sulla sua generale conformità alla legge per quello che 

riguarda la sua formazione e struttura e a tale riguardo non si 

hanno osservazioni che debbano essere evidenziate nella 

presente relazione; 

- è stata verificata l�osservanza delle norme di legge inerenti alla 

predisposizione della relazione sulla gestione e a tale riguardo 



non si hanno osservazioni che debbano essere evidenziate nella 

presente relazione; 

- l�organo di amministrazione, nella redazione del bilancio, non ha 

derogato alle norme di legge ai sensi dell�art. 2423, comma 4, 

c.c.; 

- è stata verificata la rispondenza del bilancio ai fatti ed alle 

informazioni di cui si è avuta conoscenza a seguito 

dell�assolvimento dei doveri tipici del revisore e a tale riguardo 

non vengono evidenziate ulteriori osservazioni; 

- ai sensi dell�art. 2426, n. 6, c.c. il revisore ha preso atto che il 

valore di avviamento già iscritto alla voce B-I-5) dell�attivo dello 

stato patrimoniale nell�anno 2019 era stato meglio riclassificato 

nel 2020 alla voce B-I-2) Costi di Sviluppo, con un ammontare al 

31/12/2020 di euro 33.347,60, mentre al 31/12/2021 assommava 

ad euro 68,274,00 e al 31/12/2022 ad euro 36.950,00; sul punto il 

Revisore ha espresso l�assenso nel corso delle periodiche 

revisioni; 

- è stata verificata l�assenza di posizioni finanziarie e monetarie 

attive e passive sorte originariamente in valute diverse dall�euro; 

- non vi sono significativi strumenti finanziari derivati; 

- nel corso dell�esercizio è stato deliberato il ricorso ad 

anticipazioni bancarie per fatture, calibrandone l�utilizzo in 

funzione delle esigenze di liquidità; 

- in merito alla proposta dell�organo di amministrazione circa la 

destinazione del risultato di esercizio, il revisore non ha nulla da 



osservare, facendo peraltro notare che la decisione in merito 

spetta all�assemblea dei soci. 

Risultato dell�esercizio sociale 

Il risultato netto accertato dall�organo di amministrazione relativo 

all�esercizio chiuso al 31 dicembre 2022, come anche evidente dalla 

lettura del bilancio, risulta essere positivo per euro 9.585,00.

I risultati della revisione legale del bilancio svolta dal revisore unico 

sono contenuti nella sezione A della presente relazione. 

B3) Osservazioni e proposte in ordine all�approvazione del 

bilancio 

Considerando le risultanze dell�attività svolta il sindaco unico non 

rileva motivi ostativi all�approvazione, da parte dei soci, del bilancio 

d�esercizio chiuso al 31 dicembre 2022, così come redatto dagli 

amministratori. 

Il sindaco unico concorda con la proposta di destinazione del risultato 

d�esercizio così come enunciata dagli amministratori in nota 

integrativa. 

Cremona 31 marzo 2023                                                      

Il Revisore Unico 

(Rag. Carlo Fogliata) 


